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Stralci dalla relazione 
introduttiva del presidente 
gino Poggiali 

[...] È con particolare soddisfazione 
che mi accingo a dare lettura delle 
considerazioni del Comitato esecuti­
vo nazionale che tradizionalmente, 
in apertura del Congresso, il Presi­
dente dell'AIB indirizza ai soci, alle 
istituzioni di governo locale e nazio­
nale, alle organizzazioni dei lavorato­
ri e delle imprese, alla società civile. 
Noi celebriamo qui, oggi, i 70 anni 
dalla fondazione dell'Associazione e 
lo facciamo non in un luogo separa­
to e riservato agli addetti ai lavori ma 
nel cuore del più importante evento 
del libro che la Città di Torino, la Re­
gione e la Provincia, le realtà im­
prenditoriali locali hanno offerto al 
Paese. La Fiera del Libro è divenuta 
la sede in cui fare bilanci e progetti 
in materia di sviluppo di consumi e 
di comportamenti culturali che sono 
parte sostanziale di una società alte 
prese con le sfide di una globalizza­
zione le cui valenze positive dipen­

dono dalla sua capacità di valorizza­
re e non schiacciare le culture delle 
comunità locali e la dignità di ogni 
singola persona umana. 
Per i valori che ispirano la nostra 
azione e per gli obiettivi di apertura 
verso la società che ci eravamo po­
sti, il Congresso del 2000 rappre­
senta certamente un punto di arrivo 
e inevitabilmente anche un momen­
to di verifica della nostra effettiva ca­
pacità di stare a questo gioco. 
Accettando la sfida di misurarsi con 
questo contesto l 'AIB tocca una 
tappa essenziale nel suo percorso di 
crescita della propria capacità di por­
si come interlocutore autorevole di 
coloro che devono prendere deci­
sioni, sia a livello pubblico che priva­
to, le cui conseguenze abbiano im­
patto sulle biblioteche, sui centri di 
documentazione, sulle imprese che 
gestiscono servizi in quest'area e 
sugli operatori che vi esercitano la 
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loro attività professionale. L'Asso­
ciazione è molto cresciuta in questi 
ultimi anni e cerca di mettere a valo­
re l'impegno ed il sacrificio dei tanti 
che nel passati decenni hanno sa­
puto difendere e sviluppare i valori 
della professione nel suo rapporto 
con la realtà sociale e culturale nella 
quale si è trovata di tempo in tempo 
ad operare. 

PERCHÉ A TORINO 
Questa città ha avuto il coraggio, in 
tempi ormai lontani, di rimboccarsi 
le maniche e di offrire al Paese un 
evento unico come dimensioni, ric­
chezza di spunti e provocazioni in­
tellettuali, capacità di attrarre l'at­
tenzione Internazionale sul libro ita­
liano e soprattutto di dimostrare che 
gli italiani in realtà sono interessati al 
libro quanto gli abitanti di altri paesi 
quando viene offerta l'occasione di 
poterli frequentare senza diaframmi 
burocratici. Noi bibliotecari, lo dicia­
mo da sempre, abbiamo partecipato 
a questo evento anche attraverso la 
Sezione Piemonte dell 'AIB, accolti 
fin dalle prime edizioni con l'atten­
zione che si riserva ad una profes­
sione della quale si riconosce il ruo­
lo fondamentale nella promozione 
del libro e della lettura. [...] 
Una ragione che ha rafforzato la no­
stra scelta di portare qui il nostro 
Congresso è stata la determinazio­
ne con la quale questa città sta av­
viando il progetto per la realizzazio­
ne di una grande biblioteca civica. Il 
bando per il concorso di idee è già 
stato lanciato e sono sicuro che si 
arriverà nei tempi previsti ad inaugu­
rare una struttura che avrà pochi 
esempi di pari rilevanza sia in Euro­
pa che nel mondo. 
Sono questi fatti, la capacità di co­
niugare la produzione di eventi con­
giunta con la determinazione a met­
tere in programma la realizzazione di 
infrastrutture permanenti che, insie­
me, segnano il destino di una città e 
di un territorio. In questa politica noi 
ci riconosciamo pienamente, al di là 
del colore delle coalizioni che deci­
dono di realizzarla. 

IL RAPPORTO CON LE 
AMMINISTRAZIONI REGIONALI 

Il Piemonte e le sue città, nelle quali 
numerose sono le iniziative in corso 
per la realizzazione o ristrutturazione 
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di grandi biblioteche, dimostrano an­
cora una volta che il decentramento 
e l'assunzione di responsabilità delle 
Regioni e delle comunità locali sul 
fronte della realizzazione delle infra­
strutture è una scelta vincente an­
che e soprattutto nel campo delle in­
frastrutture culturali. 
Il Piemonte non è un caso isolato: 
esempi di buone pratiche e di capa­
cità di governo in questo settore li 
troviamo in Emilia Romagna e in To­
scana che hanno rinnovato di recen­
te i loro strumenti legislativi e poi in 
Lombardia che da tempo guida le 
classifiche dell'entità degli investi­
menti prò capite in materia di biblio­
teche e sistemi culturali integrati: 1 
risultati di tale costanza e coerenza 
sono dati dalle statistiche dei presti­
ti delle biblioteche ed anche dalla di­
mens ione de 
mercato del li­
bro. Molte sono 
poi le città che In 
altre regioni me­
no impegnate su 
polit iche a sca la 
territoriale hanno 
realizzato strutture 
di eccellenza. 
Voglio r icordare a 
ques to punto un 
grande amico delle bi­
blioteche che un male 
terrìbile ha sottratto, 
giovanissimo, alla sua 
famiglia ed alle funzioni 
di governo reg ionale : 
l'avvocato Marzio Trema-
glia. Assessore alla Cultu­
ra della Giunta della Lom­
bardia. Il suo impegno e la 
sua attenzione per le biblio­
teche sono ben noti ai colle­
ghi di quella regione ed era 
da noi additato ad esempio a quegli 
amministratori regionali che in altre 
parti del Paese si dimostrano inca­
paci di assumersi le loro responsabi­
lità e così negano ai loro elettori una 
opportunità che li metterebbe in 
condizione di investire sulla propria 
intelligenza e di costruirsi un futuro 
migliore. 

Queste giornate sono l'occasione 
per una ripresa di attenzione rispet­
to a quel progetto di riforma del set­
tore costruito dal basso che è la no­
stra proposta di Legge quadro sulle 
biblioteche e sui servizi di accesso al 

sapere, alla conoscenza, alla cultura 
ed all'informazione che resta un no­
stro obiettivo. 
Non abbiamo nascosto il nostro 
rammarico per la prudenza con la 
quale il Coordinamento delle regioni 
ha accolto il nostro invito a sostene­
re quel progetto. [...] Restiamo con­
vinti infatti che l'iscrizione delle bi­
blioteche, attraverso una legge del­
lo Stato, per la sua natura di valore 
generale, tra le strutture che ogni 
cittadino ha diritto di trovare nel pro­
prio territorio a supporto del suo di­
ritto alla conoscenza, non leda in al­
cun modo l'autonomia a fare sul pro­
prio territorio da parte delle ammini­
strazioni locali. Viceversa offre ai cit­
tadini delle aree nelle quali queste 
iniziative non vengano prese la pos­
sibilità di richiamare al rispetto di 
una legge 1 loro amministratori. 

So benissimo che nessuna legge 
può da sola far succedere ciò che 

si desidera ma non si può nega­
re che aiuti. E siamo altrettanto 

convinti che non solo non va 
toccata ma anzi va ampliata 

a gamma delle questioni 
sulle quali le Regioni sono 

chiamate a legiferare in 
piena autonomia ma nel 

quadro di una visione 
uni tar ia r i spet to a 
questioni di fondo 
senza la quale si 

mette a rischio l'uni­
tà del Paese, un be­

ne i r r inunc iab i le 
anche nella pro­

spettiva della 
pro iez ione 
e u r o p e a 

' " ^ del nostro 
orizzonte futuro. 

Uno dei capitoli più interessanti sui 
quali può svilupparsi ulteriormente 
la collaborazione tra le Regioni e 
l'AIB è certamente quello della for­
mazione professionale e della defi­
nizione dei profili degli operatoh del­
le biblioteche che ricadono sotto la 
giurisdizione delle leggi regionali. 
Al fine di suggellare un rinnovato 
rapporto con 1 governi regionali vor­
rei lanciare qui la proposta di pro­
muovere dal tavolo del Coordina­
mento delle Regioni un piano d'a­
zione nazionale che potrebbe chia­
marsi B IBLIOTECA 2000. Si potreb­
be recuperare lo spirito di MEDIA-

i 

T E C A 2000, per quanto riguarda 
'approccio ed i contenuti, ma non ci 

sarebbero più equivoci sul fatto che 
ci si occupa di biblioteche e soprat­
tutto non ci sarebbero più rischi di 
trovarsi esposti ai capricci di qualche 
funzionario ministeriale o ai cambi di 
sottosegretario. Al Governo ed al 
Parlamento si chiederebbe di fare le 
cose che ci servono, sulla base del 
principio di sussidiarietà, ma non ci 
sarebbe rischio di interferenza sul­
l'autonomia delle regioni, se saran­
no esse a scegliere il terreno di gio­
co. Le regioni darebbero così prova 
di saper pensare su scala nazionale 
e non solo a quella del loro specifico 
territorio. 

La fattibilità di un impianto di questo 
tipo è d imostrata dalla bri l lante 
esperienza della Lombardia e dagli 
accordi che l 'assessore Tremaglia 
ha saputo costruire con lo Stato du­
rante la sua gestione. L'innegabile 
ampliamento del potere dei governi 
regionali dopo l'ultima riforma raf­
forza questa nuova impostazione e 
diventa terreno di sfida per le sezio­
ni regionali dell'AIB che sono pre­
senti su tutto il territorio e possono 
consolidare il loro insostituibile ruo­
lo di perno dell'azione dell'Associa­
zione. 

A questo proposito rivolgo un appel­
lo ai presidenti ed agli assessori alla 
cultura delle regioni e degli enti lo­
cali coinvolti nel Piano d'azione ME­
DIATECA 2000 aff inché si incre­
mentino le iniziative e le scelte che 
consentano ai ragazzi formati nel­
l'ambito del progetto di trovare oc­
casioni di lavoro vere, in biblioteche 
aperte e funzionanti in modo stabile. 
Con tutta la retorica sulla new eco-
nomy non capiamo come sia possi­
bile che le piccole aziende costituite 
da questi giovani non trovino sboc­
chi sul mercato salvo che in poche 
aree, tra cui voglio segnalare la Sar­
degna: ma lì effettivamente l'AIB è 
stata messa in condizione di contri­
buire alla programmazione dei servi­
zi regionali, e 1 risultati si sono visti. 

RAPPORTO CON IL GOVERNO 
NAZIONALE 

Nella visione dell 'AIB un forte de­
centramento ha bisogno di un al­
trettanto forte coordinamento a li­
vello centrale e la nostra critica fon­
damentale alle riforme fatte finora 
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nasce dalla natura spesso connpro-
missoria e pasticciata di tali riforme, 
frutto di distillazioni di equilibri tra 
burocrati del centro e della periferia 
piuttosto che di un robusto ridise­
gno dei reciproci ruoli in una visione 
politica propria di una società aperta. 
Mentre attendiamo alla prova il nuo­
vo Presidente del Consiglio non pos­
siamo non rilevare che il Governo di 
centro-sinistra ha molti meriti ma ha 
commesso un errore esiziale nel 
non aver capito che la sua vera op­
posizione stava nelle file degli appa­
rati ancora più che nelle forze del Po­
lo opposto. E così le idee di riforma 
che avevano trovato il consenso di 
molti si sono poi diluite - quando 
non si sono dissolte - in tempi in­
compatibili con la velocità di evolu­
zione della società. 
La stessa nforma del regolamento 
del Ministero per i beni e le attività 
culturali, che pure avevamo seguito 
con grande in teresse e notevoli 
aspettative, nella speranza che si 
potesse finalmente giungere ad una 
reale riorganizzazione 
del settore delle biblio­
teche pubbliche statali 
ed a definire alcuni im­
portanti temi come 
rapporti fra le due bi­
b l io teche nazional i 
central i , purtroppo a 
giudicare dalla bozza 
attualmente in circola­
zione sembra dover 
deludere ancora una 
volta le attese, prefi­
gurando una struttura 
ministeriale ancor più 
central ist ica e buro­
cratica di quella es i ­
s ten te e r iducendo 
ancor di più quelle ca­
ratteristiche di atipicità, tecnicità, 
agilità che fin dalle sue origini avreb­
bero dovuto distinguere questa am­
ministrazione dalle altre dello Stato. 
Lindeterminatezza nei compiti del 
Ministero ha tuttavia generato con­

traddizioni a dir poco 
amene come quella 
delle Scuole di lettu­
ra in biblioteca, alle 
quali fa per fortuna 
da con t rappeso la 
dest inazione di un 
po' di fondi del Lotto 
all'acquisto di pubbli­

cazioni ed al recupero di cataloga­
zioni retrospettive per le biblioteche 
dello Stato nonché al recupero edili­
zio di edifici da destinare a nuove se­
di per le biblioteche. 
Abbiamo comunque apprezzato che 
in sede di dibattito alla Camera sulla 
legge per il diritto d'autore il Mini­
stro abbia recuperato il testo nato 
dalla concertazione tra tutte le cate­
gorie interessate, che ci aveva visto 
protagonisti attorno al tavolo del Mi­
nistero nel 1998 e sul quale aveva­
mo apposto la nostra firma. 
Su tutti gli altri temi continuiamo ad 
essere disponibili ad un confronto 
con il ministro Melandri riconferma­
ta nella carica dopo l'ultima crisi, e 
con il competente Ufficio Centrale, 
a partire da una concreta collabora­
zione nella definizione e revisione 
dei profili professional i di quanti 
operano nelle biblioteche statali e 
nelle attività di formazione e riquali­
ficazione del personale, anche alla 
luce delle esperienze maturate nel­
l'ambito del progetto CREMIS I . 
Fin dall'inizio del suo mandato il Co­

mitato esecutivo naziona­
le che ho avuto 
l 'onore di pre­

s iedere ha rite­
nuto che tutto il 

Governo e non so­
lo il Ministro per i 

beni e le a t t iv i tà 
culturali fosse il suo 
in ter locutore. Per 

l'ovvia ragione che i 
nostri soci lavorano in 

strutture che hanno 
nel Governo numerosi 

e diversi interlocutori. 
Attualmente i rapporti 
più interessanti li abbia­
mo con il Ministero della 

pubblica istruzione, col quale stiamo 
per sottoscrivere un protocollo in 
materia di sviluppo delle biblioteche 
scolastiche: il Ministero accetta di 
ispirare le sue scelte ai princìpi ed ai 
valori del Manifesto UNESCO sulle 
biblioteche scolastiche e agli stan­
dard dell 'IFLA in materia di modelli 
organizzativi. Questo Ministero ci 
consente dunque di svolgere appie­
no e senza giri di parole la nostra 
missione di organizzazione non go­
vernativa, che ha il compito di colla­
borare ma anche di vigilare sull'azio­
ne dei governi affinché i valori delle 
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carte dei diritti condivisi dalla comu­
nità internazionale siano effettiva­
mente tradotti nelle pratiche politi­
che ed amministrative. 
Le biblioteche che si trovano sotto 
la giurisdizione del Ministero dell'u­
niversità hanno conosciuto negli ul­
timi anni un indubbio progresso sul 
piano dei servizi resi all'utenza e del­
la professionalità dei bibliotecari; 
molti atenei hanno costituito sistemi 
bibliotecari, che in più di un caso 
hanno stretto importanti rapporti 
con il territorio. Inoltre è cominciata 
sia a livello locale che a livello del­
l'Osservatorio una analisi quantitati­
va e qualitativa dei servizi delle bi­
blioteche universitarie: fa piacere ri­
cordare che la Commissione Uni­
versità ricerca dell'AIB ha tradotto 
un indispensabile strumento dell' 
IFLA in questo settore. Manca però 
un'attività di coordinamento da par­
te del Ministero dell'università e del­
la ricerca scientifica: non si può non 
sottolineare che la costituzione del 
Gruppo di lavoro sulle biblioteche 
della ricerca all'epoca del governo 
Prodi aveva rappresentato un primo 
importante passo nella direzione di 
un coordinamento delle biblioteche 
universitarie. Purtroppo il ministro 
Zecchino non ha ritenuto di dovere 
continuare questa esperienza, of­
frendo la netta impressione di un 
disinteresse da parte del ministero 
alle problematiche delle biblioteche 
dell'università. Ora un'ampia com­
missione promossa dalla Conferen­
za dei rettori (CRUI) ha iniziato i pro­
pri lavori ed è previsto un primo nno-
mento pubblico di discussione nelle 
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prossime settimane. La mancanza 
di un forma di coordinamento nazio­
nale è particolarmente evidente nel­
l'ambito della diffusione della docu­
mentazione elettronica: all'aspetto 
del ruolo di consorzi interuniversita­
ri in quest'ambito è dedicata una 
sessione di questo nostro congres­
so, anche a ribadire la funzione del­
l'AIB come luogo di aggregazione e 
dibattito di tematiche emergenti. 
La questione più rilevante che ri­
guarda i nostri rapporti con il Mini­
stero dell'interno e con quello della 
funzione pubblica è costituita dal DL 
4014 in corso di discussione al Se­
nato, cioè la riforma del servizi pub­
blici locali. Si tratta di una legge il cui 
scopo fondamentale è di azzerare le 
differenze tra imprese industriali in 
mano al privato e imprese dello 
stesso tipo in mano ad enti pubblici. 
Ciò in nome dei princìpi della con­
correnza che in teoria dovrebbe far­
ci pagare il gas, la luce e l'acqua me­
no di quanto le paghiamo ora. Spe­
rando di non finire come con la ben­
zina e le assicurazioni. 
Lo stesso testo di legge prevede an­
che la sottrazione alla gestione in 
economia di tutti gli altri servizi pub­
blici locali, sociali, culturali, sportivi 
ecc. che non siano di rilevanza mar­
ginale e residuale. La gestione av­
v e r r e b b e perc iò in due f o rme : 
- con affidamento in base a gara; 
- a mezzo di istituzione realizzata da 
un solo ente o da più enti associati. 
È ovviamente da escludere, stante 
la natura non economico-imprendi-
toriale dei servizi bibliotecari, l'ipote­
si di trasformare le biblioteche in 
"società di capitali" (comma 4, pun­
to b). 

Il nostro giudizio sul DL 4014 è rias­
sunto in un documento che abbia­
mo diffuso recentemente nel quale 
rileviamo che la legge nasce vecchia 
e soggiace al pregiudizio che le 
strutture di proprietà pubblica deb­
bano per forza seguire regole ge­
stionali diverse da quelle private, 
avere maggiori vincoli e in ultima 
analisi scarse possibilità di dialogo 
col sistema delle imprese. 
La definizione di «servizi pubblici lo­
cali» adottata all'art. 22, pone giu­
stamente sullo stesso piano tutti i 
servizi che gli enti locali predispon­
gono per i cittadini: «i servizi pubbli­
ci locali hanno ad oggetto la produ­

zione di beni e lo svolgimento di at­
tività rivolte a realizzare fini sociali e 
a promuovere lo sviluppo economi­
co e civile delle comunità locali». 
Ma, nell'individuazione degli stru­
menti di gestione di questi servizi, 
viene ad essere riprodotta una stori­
ca situazione di discriminazione tra i 
"servizi industriali" e i "servizi di ca­
rattere sociale e culturale". 
Con riferimento a quanto sopra pre­
messo, due sono gli elementi che 
maggiormente evidenziano, nel ddl, 
una chiara condizione di "minorità" 
dei servizi culturali rispetto ai servizi 
industriali: 

- non è incentivata la forma associa­
ta per la loro gestione; 
- non sono mess i a disposizione 
strumenti gestionali che possano 
contare su un'effettiva autonomia e, 
quindi, efficienza ed efficacia. 
Tale contraddizione ci appare ancor 
più palese se si richiamano i principi 
più importanti trasmessi dalle leggi 
di riforma delle autonomie locali e 
della pubblica ammin is t raz ione: 
- l'autonomia normativa e regola­
mentare che si fonda sugli statuti 
comunali; 
- l'importanza dei servizi pubblici lo­
cali e le loro forme di gest ione; 
- il ruolo e le forme della coopera­
zione tra gli enti locali; 
- la netta distinzione tra i compi­
ti di indirizzo politico e controllo e 
di responsabilità della gestione; 
- i criteri dell'efficienza, dell'effi­
cacia e dell 'economicità, fondati 
sull'autonomia gestionale. 
Una delie prime conseguenze di 
questa riforma sarebbe l'applicazio­
ne di un diverso contratto di lavoro 
rispetto a quello degli enti locali. La 
CISPEL-Federcul ture ha già sotto­
scritto con i sindacati un contratto di 
lavoro che riguarda gli operatori di 
questi servizi gestiti già ora attraver­
so aziende di proprietà pubblica spe­
cie nel settore turistico. Su di esso 
l'AIB, preoccupata del rischio di ve­
der addirittura arretrare i livelli di tu­
tela attualmente offerti dal nuovo or­
dinamento degli enti locali, ha posto 
la sua attenzione ed ha concordato 
con Federculture e con ANCI un ta­
volo di confronto per governare la 
possibile transizione a questo nuovo 
tipo di rapporto di lavoro. 
Sarà una delle attività dell 'Osserva­
torio per il lavoro, che abbiamo atti­

vato da circa un anno con lo scopo di 
portare ad omogeneità il trattamen­
to degli operatori del nostro settore 
indipendentemente dal comparto 
nel quale lavorano, ivi comprese le 
imprese private e cooperative che 
stanno diffondendosi velocemente 
in ogni parte del Paese. Ciò a con­
ferma della maturazione nell'AIB di 
uno spirito di comunità professiona­
le ed intellettuale che supera non 
solo le diversità dei datori di lavoro 
nell'ambito bibliotecario ma anche 
le professionalità affini nel resto del 
sistema produttivo. 
I prossimi sviluppi nei rapporti col 
governo saranno rappresentati da 
una più sistematica collaborazione 
col Ministero degli esteri dal quale 
abbiamo avuto segnali di interesse 
rispetto alle iniziative dell 'AIB sul 
piano internazionale, ancora biso­
gnose di una sistematizzazione. 
In questo contesto vorrei invitare il 
nostro Governo ad assumere un 
ruolo più visibile rispetto ad un'im­
presa molto emblematica quale la 
costruzione e l'inaugurazione nella 
primavera del 2001 della Biblioteca 
di Alessandria. LItalia non ha un suo 
comitato di sostegno all'ini­
ziativa e ciò è stra­
no vist i 

gli ottimi rapporti politici e commer­
ciali tra l'Italia e l'Egitto. L'AIB lancia 
la proposta di costituire anche in Ita­
lia un'Associazione degli Amici della 
Biblioteca di Alessandria e coglie 
l'occasione per invitare a partecipar-
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Franco Nasella, 
Enzo Frustaci, 
Arturo Ferrari, 
Patrizia Bonino, 
Luciana Tosto: 
un mix nord-
nazionale. 
Segreteria del 
Congresso 
nello stand AIB 

vi tutte le realtà che possono offrire 
un loro contributo. Sono certo che la 
Fiera del Libro sarà tra i primi partner 
a sostenere questa iniziativa. Il co­
mitato potrà poi occuparsi di altri 
progetti in altri paesi, a partire da 
quelli dell'area mediterranea. 

L ' A I B : IL BILANCIO DI UN 
TRIENNIO 

La coincidenza di questo congresso 
con il termine del mandato di tutte le 
cariche sociali rende necessario un 
accenno anche in questa sede ad un 
bilancio sintetico di questo triennio. 
Avevamo preso con voi un impegno 
diviso in dieci punti che sono stati 
verificati di tempo in tempo nelle as­
semblee generali. Non tutto ciò che 
era scritto è stato fatto, in parte per 
vincoli esterni ma certamente anche 
per limiti nostri. Ora la parola torna ai 
soci e ci rimettiamo con umiltà e se­
renità al vostro giudizio. 
In questa sede desidero solo sotto­
lineare alcuni aspetti che mi sem­
brano rilevanti per divenire oggetto 
di riflessione per chi avrà l'onore e 
l'onere di guidare l'Associazione nel 
prossimo triennio. Per rapidi accen­
ni penso e spero di poter dire che 
tutti insieme: 

- abbiamo collocato definitivamente 
l'AIB all'interno di una visione mo­
derna delle biblioteche e del loro 
ruolo sociale, visione coerente con 
quella del l 'UNESCO, dell 'IFLA e del­
le associazioni straniere più avanza­
te, superando almeno sul piano 
"ideologico" la tradizionale arretra­
tezza del nostro quadro istituzionale 
e concettuale; 

-abbiamo inoltre ridefinito in manie­
ra adeguata alla realtà attuale e giuri­
dicamente corretta il quadro norma­
tivo interno dell'Associazione (modi­
fiche di Statuto e regolamenti); 
- abbiamo cominciato ad assumere 
in maniera impegnativa e concreta la 
responsabilità del controllo e della tu­
tela della professione (Albo profes­
sionale italiano dei bibliotecari, codi­
ce deontologico e iniziative in corso -
ma sicuramente da sviluppare - su 
formazione, tirocinio, certificazione, 
primi interventi sul lavoro); 
- in collegamento con l'ultimo pun­
to, una maggiore assunzione di re­
sponsabilità anche sul piano dei con-
tenuti profess ional i e sul piano 
scientifico (produzione di linee guida 
e raccomandazioni anche originali, 
di altri strumenti di lavoro, a cui ag­
giungerei anche i lavori sull'identità 
professionale e associativa, 
la c resc i t a i nsomma del 
senso di appartenenza; 
- sul piano dell'operatività, 
comunque non trascurabi­
le, una transizione orma 
quasi completa dalla carta 
come unico supporto della 
vita associat iva (tale era 
ancora nel '97) all'impiego 
predominante degli stru­
menti di comunicazione 
in rete (negli organi, fra 
gli organi, con i soci). 
Tra queste attività con­
sen t i t em i ancora per 
qualche istante di soffer­
marmi in particolare su 
quello che è divenuto 
primo punto delle finali­
tà dell 'associazione e 
cioè l'Albo professio­
nale. È stata una con­
quista che ci ha posto 
al centro dell'attenzio­
ne delle associazioni 
affini alla nostra ed ab­
biamo la responsabili­
tà di gestirlo e svilupparlo come stru­
mento principale della nostra azione 
in favore del riconoscimento profes­
sionale. Questo impegno darà ulte­
riori frutti se il Governo, sulla base 
degli impegni assunti dal presidente 
del Consiglio Giuliano Amato nel dis­
corso di presentazione del suo pro­
gramma alla Camera, manterrà l'in­
tento di porre la riforma delle profes­
sioni fra le priorità del suo governo. 

Lautogoverno è un valore il cui pre­
stigio si difende dando prova di con­
sapevolezza e responsabilità. Ciò si­
gnifica che si dovranno sviluppare 
attività specifiche a favore dei soci 
iscritti all'Albo al fine di consolidare 
e mantenere uno standard di prepa­
razione che cost i tuisca implicita­
mente un punto di riferimento per le 
scuole e le università dove si forma­
no i giovani futuri colleghi. Significa 
che dovremo creare le condizioni 
che consentano ai giovani o a chi 
aspira all'iscrizione all'Albo di fare le 
esperienze che garantiscano una 
adeguata padronanza degli s t ru­
menti del mestiere. Molto lavoro po­
trà essere fatto anche attraverso 
l'impiego delle tecniche di formazio­
ne a distanza. 

La seconda questione riguarda la 
piena attuazione della riforma statu­

taria deliberata a Roma. Abbia­
mo creato le condi­
zioni per una crescita 
vigorosa del numero 
dei soci da poco più di 

V tremila a oltre quattro-
\a e questo lo si de-

^^ÈfÈk V6 gl'aia parte all'im-
^ ^ . V ^ pegno sul territorio del-

•
le nostre sezioni regio­
nali. 
Così come è già avve­
nuto in questi ultimi due 
anni per 1 soci ordinari, si 
sono create le condizioni 
per un allargamento della 
base sociale rispetto ad 
altre due categorie di soci: 
gli enti ed i soci amici. Per 
queste va sviluppata una 
serie di azioni specif iche 
dalle quali può venire al-
'AIB un forte sostegno nel 

p e r s e g u i m e n t o dei suoi 
obiettivi. In particolare i soci 
amici possono essere nostri 
compagn i di s t rada nel le 
campagne di promozione del­

le biblioteche del libro e della lettura 
che stanno diventando uno dei filoni 
di attività che assumerà peso ed im­
portanza sempre crescente. Si va 
verso un'Associazione nella quale le 
azioni sono sempre più in capo ai 
singoli soci e a seguire in capo alle 
strutture locali del l 'Associazione. 
Essere iscritti all'AIB comporta una 
serie di diritti ma così pure una serie 
di impegni a promuovere le azioni 
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deliberate dagli organi locali e nazio­
nali e il rispetto del codice deontolo­
gico della professione. A maggior ra­
gione per i soci che hanno avuto l'i­
scrizione all'Albo. Il socio si chiede­
rà sempre: «che cosa fa l'AIB per 
me?», ma deve avere ben presente 
che la risposta deriverà sempre più 
da una seconda domanda che si do­
vrà porre e cioè «che cosa faccio io 
per l 'AIB e per l'affermazione dei 
suoi princìpi e valori?». Chi potrà ri­
spondere senza esitazione alla se­
conda domanda avrà diritto ad una 
priorità nella risposta alla prima. La 
responsabilità degli organi dirigenti 
diventa ora quella di creare le condi­
zioni perché tanti possano contribui­
re a sviluppare le nostre azioni più 
che fare in prima persona. So che è 
più difficile: ma se vogliamo cresce­
re come impatto nell'attenzione del 
Paese - e questo ci chiedono più di 
frequente i soci - non abbiamo scel­
ta. 

L'esperienza dell 'Osservatorio sul 
lavoro dimostra che per poter agire 
nella realtà del Paese con una pre­
senza capillare occorre affiancare al­
le strutture di studio (commissioni e 
gruppi) strutture operative ad hoc 
per ciascun filone di attività che si 
promuove. La formula deve essere 
molto semplice e si deve basare su 
di un nucleo centrale guidato da un 
socio veramente esperto e prepara­
to in materia e da una rete di corri­
spondenti e collaboratori diffusa su 
tutto il territorio, aperta anche a non 
soci di riconosciuta esperienza e 
competenza, dotati di posta elettro­
nica, in numero illimitato. Unico cri­
terio per l'ammissione alla rete deve 
essere l'effettiva capacità ed il ri­
spetto degli impegni assunti. 
La regola non scritta che deve vale­
re sempre più è quella di fare pro­
poste e progetti che si è in grado o 
si ha la disponibilità a realizzare in 
prima persona o comunque a parte­
cipare all'attività proposta in qualche 
forma. Luogo di decisione e pro­
grammazione delle azioni a questa 
scala diventa fondamentalmente il 
CNPR per evidenti ragioni di rappor­
to immediato col territorio e con le 
reti che vi dimorano. [...] 

/)fS-W£K h t tp : / /www.aib. i t /a ib/ 
congr/c46/s12a.htm 
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Nati per leggere 
Nel corso della conferenza stampa 
di apertura della Fiera del libro è sta­

to dato l'annun­
cio de l l ' avv io 
della raccolta di 
adesioni da par­
te di az iende, 
istituzioni, pub­
bliche ammini­
strazioni , pro­
f e s s i o n i s t i e 
singoli cittadini 
al l 'Operazione 
"Nati per leg­
gere", promos­
sa e gestita dal­
l 'Associazione 
Italiana Biblio­
teche e dall'As­

sociazione Culturale Pediatri, con la 
collaborazione del Centro per la Sa­
lute del Bambino, che ha sedi a Trie-

UN'ALLEANZA TRA 
BIBLIOTECARI, PEDIATRI, 

GENITORI, EDUCATORI, 
APERTA A COLORO C H E 

VORRANNO CONDIVIDERNE 
GLI OBIETTIVI 

AFFINCHÉ 
TUTTI i BAMBINI 

CONOSCANO ED AMINO 
IL LIBRO E LA LETTURA. 

« A I B NOTIZIE» PRESENTA 
L'INIZIATIVA NAZIONALE 

PUBBLICANDO A MAGGIOR 
CHIARIMENTO IL TESTO DEL 

COMUNICATO STAMPA DIFFUSO 

A TORINO L ' I 1 MAGGIO 

ste, Napoli e Palermo. 
Apprendere l'amore per la lettura at­
traverso un gesto d'amore: un adulto 
che legge una storia. È questo il cuo­
re di una campagna che si propone 
anche nel nostro Paese una mobilita­
zione della comunità a tutela del dirit­
to del bambino non solo a essere pro­
tetto dalla malattia e dalla violenza, 
ma anche a ricevere occasioni di svi­
luppo cognitivo ed affettivo. 
Lelemento originale dell'iniziativa è 
costituito dal ruolo del pediatra: egli 
non si limita più alla sola cura degli 
aspetti tradizionalmente clinici ma, al­
la luce di una visione globale dello svi­
luppo del bambino, aiuta i genitoh a 
prendere consapevolezza dell'impor­
tanza, sia sul piano cognitivo che su 
quello relazionale, della lettura ad alta 
voce, con il bambino, di testi adegua­
ti all'età. Il bambino si avvicina così al 

libro nell'ambito di una relazione af­
fettiva fondamentale e prosegue la 
sua avventura nella biblioteca del suo 
quartiere o della sua città, laddove esi­
ste, nella quale troverà un biblioteca­
rio preparato a fargli conoscere altre 
proposte di lettura ed altre forme di 
rapporto col libro. 
Le attività sulle quali si basa questa ini­
ziativa sono in realtà alla portata di ogni 

L'operazione "Nat i Per Leggere" 
è stata ufficialmente aperta in oc­
casione del X L V I Congresso na­
zionale AIB, Torino, 11-13 mag­
gio 2000, e della Fiera del libro, 
Torino, 11-15 maggio 2000. Il 
gruppo di lavoro per l'organizza­
zione dell'Operazione può essere 
raggiunto per posta elettronica al­
l'indirizzo npl@aib.it. 
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genitore, di ogni familiare, di ogni in­
segnante, di ogni biblioteario e di ogni 
libraio. È possibile quindi una attivazio­
ne di molti in ogni angolo del Paese. 
Le modalità operative per la diffusione 
dell'iniziativa e la sensibilizzazione de­
gli interessati sono state già collauda­
te in iniziative analoghe prese in altri 
paesi quali gli Stati Uniti e la Gran Bre­
tagna, con ottimi risultati. 
Il contributo di tutti è essenziale se si 
vuole constrastare la diffusione di una 
nuova povertà: quella che deriva da 
non avere gli strumenti per cercare 
autonomamente le fonti della propria 
crescita e della propria formazione 
culturale, della quale la lettura costi­
tuisce una componente essenziale. 
"Nati per leggere" s\e quindi 
come una iniziativa nazionale nata dal­
la società civile, alla quale le istituzio­
ni pubbliche, l'imprenditorialità priva­
ta, le associazioni noprofited ogni cit­
tadino possono offrire il loro appog­
gio. 

Per informazioni e per dare 
l'adesione a livello nazionale: 
Associazione italiana biblioteche, 
viale Castro Pretorio 105, 
CP 2461, 00100 Roma 
Tel. 064463532, fax 064441139, 
e-mail aib@aib.it, barbini@aib.it. 
Associazione Culturale Pediatri, 
via dei Burlo 1, 34100 Trieste 
Tel. 0403220447, e-mail csb. 
trieste@iol.it 

Stralci dal documento 
integrale 

LA GESTIONE 
La campagna sarà gest i ta da un 
gruppo di lavoro che opererà princi­
palmente attraverso Internet ed il 
cui nucleo centrale sarà costituito da 
cinque bibliotecari e cinque operato­
ri dell'infanzia (pediatri ed altri). Il la­
voro sarà ispirato ai criteri del mas­
simo decentramento ed il gruppo di 
lavoro centra le avrà soprattut to 
compiti di coordinamento generale 
e di relazioni esterne. L'iniziativa 
avrà struttura di rete e di essa po­
tranno far parte tutti i bibliotecari, i 

pediatri ma anche altri operatori che 
intendano mettere il loro impegno a 
servizio dell'impresa. 
I componenti del gruppo di coordi­
namento metteranno a disposizione 
i loro recapiti sul Web e sugli altri 
strumenti di comunicazione dell'ini­
ziativa. Cureranno l'acquisizione di 
tutte le informazioni e gli aggiorna­
menti sulla campagna al fine di dare 
il supporto più eff icace, e la loro 
messa in rete. 

Le strutture operative saranno costi­
tuite, città per città, dalle biblioteche 
pubbliche dei comuni ed in partico­
lare da quelle dotate di sezioni o fon­
di per i ragazzi. In alternativa tale 
funzione potrà essere assunta da 
centri educativi, biblioteche scolasti­
che 0 dalle sedi dei Centri per la sa­
lute del bambino laddove esistono. 
In qualche caso, in mancanza di altri 
supporti i pediatri potranno organiz­
zarsi autonomamente. Gli studi pe­
diatrici dovrebbero quindi di norma 
essere appoggiati da una struttura 
logistica che semplifichi al massimo 
il loro impegno nell'operazione. 
Su scala regionale o cittadina le se­
zioni territoriali delle due associazio­
ni cureranno il coordinamento e la 
promozione dell'operazione. 

L E AZIONI 
Lo scopo della campagna in questa 
fase è quello di attrezzare tutti i ge­
nitori aff inché siano facilitati nel 

compito di leggere ai loro bambini 
testi ad alta voce, nei dovuti modi. 
Per dare il via all'iniziativa saranno 
concordate alcune modalità di pre­
sentazione standard, anche in colle­
gamento alle attività che sia gli stu­
di pediatrici sia le biblioteche pubbli­
che conducono normalmente. 
Laspetto essenziale dell'iniziativa è 
costituito dalla relazione tra i genito­
ri del bambino e il pediatra di fami­
glia. Nell'ambito della trasmissione 
delle buone pratiche per il corretto 
sviluppo del bambino, il pediatra po­
trà raccomandare l'importanza della 
lettura ad alta voce e faciliterà l'ac­
quisizione da parte dei genitori e tra­
mite la biblioteca più vicina degli 
strumenti di base per l'avvio dell'at­
tività di lettura. 

I genitori verranno poi indotti ad iscri­
versi e ad iscrivere il bambino alla bi­
blioteca della città o del quartiere, do­
ve il bibliotecario che avrà aderito al­
la campagna organizzerà incontri per 
piccoli gruppi per approfondire le me­
todologie e per dimostrazioni prati­
che 0 altre iniziative utili a far sentire 
il genitore responsabile di un proces­
so che deve durare nel tempo ed ac­
compagnare il bambino per tutta l'e­
tà dello sviluppo. 

GLI STRUMENTI: IL KIT 
Sarà uno strumento con una base 
standard a livello nazionale e realiz­
zato in modo da poter contenere ul-

DIRITTO d'AUTORE 

L'Assemblea generale dei soci dell'Associazione Italiana Biblioteche, riunitasi 
in occasione del XVLI congresso nazionale dell'Associazione, in corso di svolgimento 
al Lingotto di Torino, in concomitanza con la Fiera del Libro 
VISTO che è prevista la ripresa del dibattito in Aula, alla Camera dei Deputati, nei giorni 
23 e 24 maggio 2000, del disegno di legge di riforma del diritto d'autore (A.C. 4953 bis) 
PRESO ATTO dell'esito favorevole dell'impegno dell'AIB, in collaborazione con AIDA 
e GIDIF,RBM, perché la riforma salvaguardasse la funzione democratica di diffusione 
dell'informazione delle biblioteche 
CONSIDERATO in particolare che il testo del DDL trasmesso dalla Commissione 
Giustizia all'Assemblea, dopo alterne vicende, ha introdotto il principio della specificità 
delle biblioteche, che possono liberamente riprodurre le opere da esse possedute, per 
motivi di studio e personali, con compenso in forma forfettaria, a seguito di accordi tra 
SIAE e categorie interessate 
CONSIDERATO altresì che risulta consentita alle biblioteche e alle discoteche di Stato 
ed Enti pubblici la riproduzione in unico esemplare di opere sonore ed audiovisive a fini 
di archivio e sicurezza 

IMPEGNA 
Il Comitato Esecutivo Nazionale dell'AIB a continuare nell'opera di collaborazione con il 
legislatore, in termini di proposta e vigilanza degli interessi istituzionali delle biblioteche, 
perché la discussione in Parlamento confermi i risultati acquisiti. Invita quindi il CEN a 
presidiare la fase successiva di confronto con la SIAE perché il compenso forfettario 
richiesto sia sostenibile e non appesantisce burocraticamente il servizio. 
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teriori materiali e personalizzazioni, 
istruzioni sull 'uso dei servizi di bi­
blioteca esistenti nel territorio di re­
sidenza dei genitori, gadget, libri in 
omaggio etc. 
L'elemento principale del kit sarà co­
stituito da un piccolo manuale di 
istruzioni che aiuti a focalizzare il me­
todo migliore per la pratica della let­
tura, che suggerisca come evitare gli 
errori più comuni e che soprattutto 
metta ogni genitore a proprio agio 
nell'esercizio dell'attività prevista. 
In prima istanza l'operazione riguar­
derà i bambini da 0 a 5 anni, e men­
tre parte questa fase si metterà a 
punto l'intervento sulle altre fasce di 
età fino ai 14 anni. Per i genitori che 
lo richiederanno sarà disponibile una 
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La redazione 
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- Premio Grinzane 
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bibliotecari italiani 
riuniti in occasione 
del XLVI Congresso 
A IB un estratto del 
mese di maggio 
deir/\genc(a letteraria 
2000. 
L'edizione speciale, 
curata da Gianni 
Rizzoni, è stata 
pubblicata per 

festeggiare il 70° anniversario del l 'Associazione e 
contiene nella rubrica dal titolo "I l mondo del libro" 
una breve storia del l 'AIB, dei suoi compiti 
istituzionali, con i recapiti dei referenti regionali. 
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versione del kit su supporto magne­
tico (audio e o video). 
Poster saranno diffusi negli ambula­
tori, nelle biblioteche, nelle scuole 
che aderiranno a cura dei centri ope­
rativi di ogni città. Ulteriori poster 
potranno essere predisposti da real­
tà territoriali interessate avendo cu­
ra di utilizzare correttamente il mar­
chio della campagna nazionale. 
Un apposito sito Internet collegato 
ai siti delle due associazioni ed alle 
eventuali pagine regionali di tali siti 
verrà realizzato a cura dei webma­
ster delle due associazioni anche 
con la collaborazione e copertura dei 
costi di uno 0 più provider o altri 
soggetti economici interessati. Il si­
to conterrà la descrizione dell'attivi­
tà, tutti i materiali dell'operazione 
scahcabili direttamente (kit, poster, 
testi adatti alla lettura ad alta voce 
ecc.). 

Vi sarà anche un kit per 1 bibliotecari 
e gli animatori dell ' iniziativa con 
istruzioni su come organizzare una 
conferenza stampa, una traccia per 
la presentazione e altro materiale 
utile, incontri con 1 genitori e t c , sug­
gerimenti su attività di promozione 
sui mezzi di comunicazione, sui rap­
porti con gli sponsor. 
Conterrà inoltre i riferimenti delle bi­
blioteche e degli studi pediatrici ade­
renti città per città in ordine alfabetico. 
Ogni struttura operativa curerà l'i­
scrizione dei bambini coinvolti nel 
programma in una lista che nel ri­
spetto della legge sulla privacy re­
sterà conservata in quella sede. A li­
vello del gruppo di lavoro dovrà es­

sere notificato il numero dei parteci­
panti rispetto ai bambini residenti 
che appartengono alle varie fasce di 
età a partire da quella 0-5 anni. 
Verranno studiate forme di supporto 
specifico sia per bambini che a cau­
sa di disabilità ponessero problemi 
particolari, sia per genitori che, a 
causa di difficoltà nella lettura con­
seguenti a provenienze linguistiche 
diverse o inadeguata alfabetizzazio­
ne, trovassero difficoltà nella attività 
di lettura. Lattenzione a queste spe­
cifiche aree di difficoltà dovrà carat­
terizzare l'iniziativa. 
Una specifica attenzione dovrà es­
sere prestata inoltre per genitori in 
situazioni di particolari difficoltà eco­
nomiche, e per facilitare la lettura 
anche su testi di lingue diverse dal­
l'italiano, per le minoranze linguisti­
che sia nazionali che di immigrazio­
ne. Gli aderenti all'iniziativa dovran­
no offrire il massimo supporto per 
costruire 1 contatti tra gli adulti e le 
strutture che li possono aiutare assi­
stendoli a vivere questo passaggio 
con serenità e fiducia. 

L E RISORSE 
Le due associazioni non possono in­
vestire mezzi propri nell'operazione in 
quanto le quote associative assicura­
no a malapena le funzioni istituzionali 
e le attività editonali legate alle esi­
genze di informazione ed aggiorna­
mento. Si è pensato quindi di istituire 
un fondo apposito alimentato con 
contributi di enti, fondazioni, imprese 
di carattere nazionale e che sarà am­
ministrato dal gruppo di lavoro. 
Le contribuzioni in forma di beni e 
servizi a carattere locale (denaro, do­
nazioni di libri e prodotti multimedia­
li a biblioteche e centri culturali, rea­
lizzazione di spazi arredati per attivi­
tà di lettura collettiva ad alta voce 
etc.) saranno consegnati dai donato­
ri direttamente ai destinatari indivi­
duati. 

Nella fase di avvio, il gruppo di lavo­
ro nazionale avrà la sede operativa 
presso l'Istituzione Biblioteche cen­
tri culturali del Comune di Roma che 
si assume la responsabilità di sup­
porto operativo dell'operazione per 
la città di Roma attraverso la rete 
delle sue biblioteche. 

WÉE http://www.aib.it 
http://www.acp.it 
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Classificazione Decimale Dewey 

I dea ta d a Me lv i i D e w e y 

E D I Z I O N E 21 
Edizione italiana 

a cura del Gruppo di lavoro 
deUa Bibliografia nazionale italiana 
con la consulenza di Luigi Crocetti 

4 VOLUMI 

Roma 
ASSCJCIAZIONE ITALIANA B I B L I O T E C H E 

2000 

L. 900.000 (sconto soci 25% L. 675.000) 
EUR. 464,8 (soci EUR. 348,6) 

/ soci devono essere in regola con il 
pagamento della quota d'iscrizione 
all'AIB per il 2000. 

N 

I 

Associazione Ilaliina Biblioteche 

Linee guida per la redazione 
delle carte dei servizi 

delle biblioteche pubbliche 

a cura della 
Commissione nazionale Biblioleclic pubbliclie 

Amminisalrazione provinciale di Pescara 
Biblioteca provinciale "Gabriele D'Annunzio" 

11 bibliotecario 
e la biblioteca provinciale 
Accesso alla professione 

e dotazioni organiche 
Convegno nazionale 

Pescara, 23-24 settembre IMO 

a cura di Dario D'Alessandro 

L. 25.000 (soci L. 18.750; 
quota plus L. 12.500) 
E U R . 12,9 (soci EUR. 9,6; 
quota plus EUR. 6,4) 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
EUR. 18,07 (soci EUR. 13,55; 
quota plus EUR. 9,03) 

Graaiità e tariffe 
nella biblioteca pubblica 

Ani del Contegno nazionale 

>nale biblioteche piibbiiche deli'AIIi 

ViiircgHio, T - 6 noveitibre 1999 

L. 25.000 (soci L. 18.750) 
EUR. 12,9 (soci EUR. 9,6) 

Il sottoscritto desidera: ~\e a titolo personale 

~\e per la propria bibl ioteca o ente 

il vo lume 3 Classificazione Decimale Dewey. Edizione 21 

3 Linee guida per la redazione delle carte dei servizi delle 
biblioteche pubbliche 

• // bibliotecario e la biblioteca provinciale. 
Accesso alla professione e dotazioni organiche 

• Gratuità e tariffe nella biblioteca pubblica 

L. 

L. 

L. 
L. 

Inviare le pubbl icazioni al seguente indirizzo: 

(nome e cognome del richiedente/denominazione della biblioteca o ente) (C.r/P.IVA in caso dì richiesta fattura) 

Via Gap Città 

S' impegna al pagamento di L più L. 2 .000 ( L 10 .000 nel caso della Dewey) per spese postali tramite: 

• c /c postale n. 4 2 2 5 3 0 0 5 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C.P. 2 4 6 1 , 0 0 1 0 0 ROMA-AD (indicare causale del 

versamento) 

• altro [ 
(specificare) 

Data Firma 
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Business, bibliotecari 
e insegnanti alla 37-
=iera del libro per ragazzi 

di Letizia Tara niello 

Fiera del Libro 
per Ragazzi 

Children's 
Book Fair 
Bologna 

IL MERCATO DELLA LET­
TURA IN ITALIA: SON­
DAGGI E CLASSIFICHE, 
REPERTORI E MANUALI, 
PERIODICI 
La Fiera è il momento tra­
dizionale in cui sulla stam­
pa nazionale e non solo si 
fa il punto sulla produzio­
ne dei libri per ragazzi e 
sulle strategie più idonee 

allo sviluppo della lettura. 
Il Convegno "Libri, balocchi e com­
puter. Consumi culturali da zero a 
quindici anni" (29 marzo) ha fornito 
un ritratto dei lettori reali e potenzia­
li in base alle indagini realizzate dalla 
Doxa negli ultimi 10 anni e ha dato 
spazio alle diverse agenzie - scuola, 
biblioteche, editori, musei, istituzio­
ni scientifiche - che dovrebbero in­
teragire per realizzare i nuovi pro­
cessi formativi, tenendo conto dei 
nuovi bisogni di sapere, soprattutto 
scientifico messi in campo. Sui ri­
sultati dell'indagine sulla lettura e i 
consumi infantili indaga Giovanni 
Peresson [in Le letture del bambini, 
«Giornale della libreria», 113 (2000), 
n. 4, aprile, p. 17-23]: anche se i 
bambini leggono ben di più dei geni­
tori e dei fratelli maggiori, «il vero 
problema del mercato della lettura 
nel nostro paese non è più tanto la 
"non lettura"...[quanto] l'esiguità 
che continuano a presentare nel no­
stro paese i comportamenti caratte­
rizzati da un rapporto continuo e sta­
bile con la lettura dei libri». Inoltre la 
«crescita di consumi tecnologici 
sembra governata da "piattaforme 
povere" dal punto di vista di piatta­
forme di accesso a contenuti cultu­
rali e informativi strutturati: la con­
solle di videogiochi (come il telefo­
nino) prevalgono sul personal com­
puter». La crescita e lo sviluppo del 
mercato sono condizionati anche 

dal rapporto già strutturalmente or­
ganizzato delle famiglie con il libro, 
ad esempio dalla pratica della lettu­
ra fatta dal genitore di fiabe e storie. 
Il possibile ruolo positivo delle bi­
blioteche scolastiche, e soprattutto 
la crescita della cultura della biblio­
teca scolastica in Italia fino al "Pro­
gramma per la promozione e lo svi­
luppo delle biblioteche scolastiche" 
diffuso con C.M. 228 del 5 ottobre 
1999, è il tema del numero di «Sfo-
glialibro» distribuito in Fiera. Lo spe­
ciale coordinato da Carla Ida Salviati, 
Professione: bibliotecario scolasti­
co, in «Sfoglialibro», aprile 2000, of­
fre 57 pagine densissime di dati, in­
formazioni e riflessioni, da leggere e 
rileggere cominciando dalle intervi­
ste a Igino Poggiali, Marina Belletti, 
Antonella Agnoli, Luisa Marquardt. 
La ricognizione sui processi in corso 
si snoda negli interventi di Donatella 
Lombello, Marisa Trigari, Stefania 
Fabri, Roberto Zappa, Anna Cristini, 
Nicoletta Guiotto, Cristina Bettella e 
Annalisa Spinello. Molto interessan­
te l'esperienza svolta nel Comune di 
Padova per diffondere l'uso dei libri 
nei nidi e nelle scuole per l'infanzia, 
così come il progetto di collabora­
zione del Consorzio Sistema biblio­
tecario nord-ovest Milano con 32 bi­
blioteche scolastiche del territorio. 
La notevole quantità di indirizzi In­
ternet segnalati nel complesso del 
numero rende evidente non solo 
l'imprescindibilità delle fonti, specie 
normative, disponibili su Internet ai 
fini dell'aggiornamento e dell'infor­
mazione professionale, ma anche la 
loro prevalenza numerica su quelle 
in formato cartaceo. 

«LIBER», n. 46, apnie-maggio 2000, 
ha presentato le ormai consuete in­
dagini quantitative e qualitative. Il 
dossier con le analisi della produzio­
ne editoriale del 1999 conferma l'as­

sestamento alla quota di 2000 novità 
librarie per bambini e ragazzi e, nella 
premessa critica di D. Bartolini e R. 
Pontegobbi, Quanti sono, come so­
no, indica i motivi che fanno pensare 
a un mercato in forte ascesa: au­
mento delle vendite di libri per ragaz­
zi in libreria, aumento delle tirature 
medie, contenimento dei prezzi. Ri­
spetto alle novità 1999 continua a 
prevalere la traduzione dall'estero 
sulla produzione made in Italy, so­
prattutto dalla Gran Bretagna e so­
prattutto di narrativa. Cresce la con­
temporanei tà - opere scri t te dal 
1945 in poi - della letteratura per ra­
gazzi, calano le edizioni di classici so­
prattutto italiani, prevale la produzio­
ne di fiction (75%) sulla non fiction. 
La maggior parte della produzione 
(51,5%) è rivolta ai bambini 0-7 anni. 
Se nel dossier sono riportate tutte le 
cifre delle novità, i sondaggi espri­
mono un dato qualitativo. Il sondag­
gio tra 25 esperti aggiudica all'ameri­
cano Buchi del deserto (Piemme) il 
primo posto tra le novità 1999.11 quin­
to sondaggio sui libri più prestati in 
129 biblioteche segnala le 10 collane 
di maggior successo (al primo posto 
«Piccoli brividi») e i dieci titoli più pre­
stati (al primo posto Storia di una gab-
bianella). Il libro più venduto nelle 42 
librerie italiane che hanno risposto al 
sondaggio è invece Harry Potter e la 
camera dei segreti. Tutti i dati dei 
sondaggi sono consultabili in Internet 
al sito: <http://www.liberweb.it>. 
Continua, sul dossier delle novità bi­
bliografiche di «LIBER», l'uso delle 
stellette di qualità con cui si è intro­
dotta giusto un anno fa, nel n. 42/99, 
una valutazione sulle novità: su 592 
segnalazioni di questo numero non 
sono pochi gli 84 titoli "di scarso in­
teresse" rispetto ai 20 libri "da non 
perdere". 
Secondo Margherita Forestan l'an­
damento del mercato e dei sondag­
gi commissionati dalla Mondadori 
invitano a parlare del 1999 come di 
un anno di non-crescita. Alla com­
plessità del fenomeno non sono 
estranei i problemi della distribuzio­
ne del libro per ragazzi divisa tra dis­
ponibilità a magazzino dell'editore, 
del rifornimento delle librerie, circui­
ti speciali dei club e così via. 
Riferendosi alla mancata celebrazio­
ne in Fiera di Gianni Rodati c'è chi 
ha detto che «Il problema oggi è: 
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trovare rtuovi autori in grado di di­
ventare a loro volta classici ». 
Cosa conservare per 1 ragazzi negli 
scaffali della biblioteca del 2000? È il 
tema su cui riflettono su «LIBER», in 
Novecento da non perdere, quattro 
famosi esperti - Emy Beseghi, Ro­
berto Denti, Walter Fochesato e 
Fernando Rotondo-con maggiori ri­
ferimenti alla storia della letteratura 
italiana per ragazzi più che alla con­
temporaneità. Che non sia un inter­
rogativo solo italiano lo si capisce 
dagli articoli pubblicati su The chil­
dren's bookseller(3 March 2000) in 
omaggio in Fiera, dove, riguardo alla 
proliferazione dei titoli (propria an­
che del mercato inglese) che diso­
rienta il pubblico si ragiona sulle tec­
niche di marketing necessarie - an­
che se non sufficienti da sole - a 
mantenere in vita 1 grandi libri, i clas­
sici contemporanei. 

In Italia nuovi strumenti vanno final­
mente ad arricchire lo scaffale del bi­
bliotecario dove fino a una decina di 
anni fa prevalevano i manuali sulle 
procedure standardizzate: si tratta di 
repertori, riflessioni critiche basate 
su esperienze di lavoro, saggi di fa­
cile lettura che non possono manca­
re né nella biblioteca per ragazzi né 
nella biblioteca scolastica se vuole 
promuovere anzitutto la lettura dei 
libri. 

Catalogo dei libri per ragazzi 2000. 
Introduzione di Rossella Picech. Mi­
lano: Ed. Bibliografica, 2000. LXVIII, 
439 p. L. 30.000. 
Realizzato d'intesa con il Ministero 
per i beni e le attività culturali, il ca­
talogo offre una mappa preziosa del­
la produzione libraria per ragazzi: 
9.973 titoli di 47 editori. Sono censi­
ti solo i titoli appartenenti a collane e 
"solo" le 785 collane con almeno 5 
titoli. Il catalogo è organizzato in 4 
parti: un elenco degli editori con le 
relative collane, gli autori, 1 titoli, le 
collane. 

Annuario Andersen 2000. Il mondo 
della scuola e della lettura. A cura del­
la redazione di Andersen. Il mondo 
dell ' infanzia. Feguagiskia'studios, 
2000, 201 p. (in distribuzione con il 
mensile «Andersen», decisamente 
migliorato grazie a un taglio più inno­
vativo degli articoli e alla generosa in­

troduzione di tanti colori). 
Giunto alla 16^ edizione, il repertorio 
si è finalmente rinnovato: nomi, in­
dirizzi, telefoni e tanti dati in una sor­
ta di pagine gialle del settore. Que­
sta la nuova articolazione interna in 
sezioni: "Del libro e della letteratura 
per ragazzi" - la sezione più consi­
stente, con le biblioteche, i premi, le 
riviste, una consistente scelta di au­
tori e illustratori italiani, dei quali vie­
ne segnalata la bibliografia relativa - , 
"Della scuola e dell 'educare", "Di 
Internet", "Dei gioco e della cono­
s c e n z a " , "Del l 'espressiv i tà" con 
teatro, scrittura e poesia, "Dell 'am­
biente e dell'intercultura", "LItal ia 
fuori d'Italia". 

Tra i nuovi titoli pubblicati da Mon­
dadori da leggere subito e dare in 
lettura agli insegnanti: 
Racconti (di)versi. Appunti e spunti 
sul leggere poesia ai bambini. 
Rita Valentino Merletti. Mondadori, 
2000 (Infanzie). 121 p. L.18.000 
Un invito efficace alla lettura di poe­
sia per bambini con tantissimi sug­
gerimenti bibliografici di poeti italia­
ni e stranieri. Dalle ninne nanne e fi­
lastrocche necessarie per farsi l'o­
recchio, all'importanza del ritmo e 
della sonorità, al linguaggio figurato, 
alla lettura corale, al rapporto tra mu­
sica e poesia, alla rima: un libro da 
non perdere. 

La collana «Infanzie strumenti» si ar­
ricchisce di quattro nuovi titoli, L. 
12.000 cad. 
Come si costruisce un percorso di 
lettura, Paola Zannoner, Mondadori, 
2000, 77 p. 
Un laboratorio in giallo, Stefania Fa-
bri, Mondadori, 2000, 71 p. 
Libri illustrati: come sceglierli?, Walter 
Fochesato, Mondadori, 2000, 84 p. 
Per saperne di più. I libri di divulga­
zione per ragazzi, Vichi De Marchi. 
Mondadori, 2000, 81 p. 

LAssociazione è stata presente in 
Fiera con un ampio stand organizza­
to da Michele Santoro della Sezione 
Emilia Romagna e con un calendario 
giornaliero di dibattiti sui principali 
temi della biblioteca per ragazzi, 
pubblicizzato in anticipo via Internet: 
la multimedialità, il ruolo della divul­
gazione, l'organizzazione delle rac­
colte. Particolare visibilità e riflessio­

ne si è sviluppata sulla principale no­
vità editoriale 2000 presentata in 
Fiera: Biblioteche per bambini e ra­
gazzi: costruzione, gestione e pro­
mozione delle raccolte, promosso 
dal Gruppo di lavoro Biblioteche per 
ragazzi e dalla Sezione Lombardia e 
curato da Giovanna Malgaroli. Spic­
cava, se non altro per il colore rosa 
della collana «Enciclopedia tascabi­
le» dell 'AIB, di cui fa parte, l'altro 
strumento professionale di recente 
pubblicazione (giugno 1999): Biblio­
teca per ragazzi, di Antonella Agnoli. 
Sono stati pubblicati invece come 
inserto della rivista «LIBER», n. 45, 
gennaio-marzo 2000, gli atti del Se­
minario "La nuova biblioteca per ra­
gazzi. Contributi alla definizione di 
un nuovo servizio di pubblica lettura 
giovanile" svoltosi il 2-3 dicembre 
1999, organizzato dalla Biblioteca 
Gianni Rodari di Campi Bisenzio con 
il coordinamento della rivista: il fa­
scicolo di 31 pagine contiene tutti gli 
interventi che spontaneamente han­
no centrato l'attenzione su un con­
cetto di biblioteca ancorato alla pra­
tica della lettura, in tutte le sue for­
me. Non si capisce infatti cosa do­
vrebbero mediare - si sottolinea nel­
l'introduzione agli atti - «i cosiddetti 
mediatori delle letture infantili (inse­
gnanti, bibliotecari) se queste lettu­
re per primi non le avessero fatte lo­
ro, se questi libri o che altro da por­
gere al ragazzi non fossero da loro 
già conosciuti, apprezzati o scartati, 
in ogni caso vissuti per poter essere 
credibilmente proposti». Il dibattito 
prosegue sul forum aperto in Liber-
web: forum@idest.net. 
Tanti servizi bibliotecari italiani si so­
no messi in mostra alla Fiera come 
le biblioteche dei Comuni di Ceri-
gnola, Roma, Genova, della Provin­
cia di Bologna, Bolzano, Genova, 
Roma, delle Regioni Abruzzo, Cam­
pania, Sardegna, Emilia Romagna. 
Tutti hanno esposto percorsi biblio­
grafici, depliant, guide all'uso della 
biblioteca... da cui traspare anche la 
capacità delle biblioteche di collabo­
rare con le altre forze, soprattutto 
economiche, esistenti nel territorio 
e da cui comunque, si tratti di co­
municati 0 costosi cataloghi a stam­
pa, viene stimolato e arricchito il 
confronto con quanto si fa nel servi­
zio bibliotecario cui si appartiene. 
Per evidenti ragioni di spazio segna-
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liamo qui solo il contenuto dello 
stand della nuova "De Amic is" di 
Genova - già proiettata verso la fu­
tura celebrazione nel 2004 di Geno­
va capitale della cultura - con la rivi­
sta «LG Argomenti», le guide alla 
nuova sede della biblioteca e all'a­
diacente Città dei bambini, le pub­
blicazioni delle edizioni Erga cui è 
stata affidata la stampa dei prodotti 
promossi dalla Biblioteca e dal Cen­
tro Studi di letteratura giovanile ivi 
attivo. Gli ambiti di promozione pra­
ticati dalla più grande biblioteca ita­
liana per ragazzi (oltre 2000 mq con 
180 posti let tura, 30 postazioni 
ascolto musica e CD-ROM, 60.000 
presenze nel solo primo semestre di 
apertura nella nuova sede dal 22 giu­
gno 1999, il tutto a ragione presen­
tato come «un porto multimediale 
sul Mediterraneo») sono molteplici 
e spaziano in tutte le forme di co­
municazione comprendendo, nella 
migliore delle tradizioni, il cinema e 
il teatro per ragazzi. Della 6. edizione 
dei "Fi lbusters" rassegna di cinema 
per ragazzi realizzata con molte col­
laborazioni e diretta prevalentemen­
te alle scuole, è stato distribuito il 
programma annuale. Sul teatro per 
ragazzi la Biblioteca internazionale 
" E . De Amic is " ha realizzato una 
pubblicazione a conclus ione del 
Concorso nazionale di drammatur­
gia con il quale si è voluta promuo­
vere la scrittura di testi adatti ai bam-
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bini e alle scuole: Teatro per ragazzi. 
Sette autori e sette commedie, Ge­
nova: Erga edizioni, 2000, 192 p. L. 
15.000. 
Certo andrebbero segnalate anche la 
Regione Autonoma della Sardegna, 
con l'esposizione della mostra sugli 
illustratori sardi, il catalogo multilin­
gue della Mostra " L a biblioteca del 
Mediterraneo", realizzato dall'Ufficio 
Beni librari... e la nuova "Cad;a delle 
biblioteche di pubblica lettura" realiz­
zata dalla Provincia di Roma... e i per­
corsi bibliografici di "Stuzzicalibro 
2000. Scopri che lettore se i " realiz­
zato dalla Provincia di Genova in col­
laborazione con il Centro sistema bi­
bliotecario... e II CD-ROM della Bi­
blioteca civica di Merano... 

LA SCUOLA VA A BOLOGNA 
La scuola è stata protagonista della 
37. Fiera, con il Seminario nazionale 
"Una scuola di qualità per l'infanzia" 
(1° aprile), con la Conferenza inter­
nazionale " L e risorse per l'apprendi­
mento nella società dell'informazio­
ne" , con lo Stand Webscuola nella 
So f tware Arcade organizzato da 
Tin.it in collaborazione con il Mini­
stero della pubblica istruzione. La 
prima infanzia è stata ospite d'onore 
dell'edizione 2000 della Fiera del li­
bro con la Mostra "Il campo delle 
meraviglie. Le scuole dell'infanzia. 
Laboratorio dell ' innovazione" che 
ha dato visibil i tà alle esper ienze 
creative realizzate in ogni parte d'I­
talia nello scenario di quasi 1000 
metri quadri realizzato da uno sce­
nografo d 'eccez ione , Emanue le 
Luzzati. 
È stata data in Fiera la comunicazio­
ne dei primi vincitori del concorso 
nazionale finalizzato alla promozione 
delle biblioteche scolastiche (Pro­
getto B1) e allo sviluppo delle biblio­
teche scolastiche già avviate (B2), 
consultabi le all ' indirizzo Internet 
http://www.istruzione.it/autonomia/ 
progetti/biblioteche.htm. L'entusia­
smo di chi ha visto approvato il pro­
getto testimonia l'impegno che mol­
ti insegnanti stanno riversando su 
questi progetti. 
Leditoria scolastica è stata anche 
quest'anno uno dei settori espositi­
vi ed era il contenuto prevalente del­
lo stand collettivo dell 'AIE, dove si 
sono apprezzate due recenti pubbli­
cazioni della casa editrice Moretti & 

Vitali (Bergamo, tel . 035321588, 
www.morettievitali.it): il repertorio 
"Cinema e adolescenza ". 400 film, 

a cura di Flavio Vergerlo, Bergamo: 
Moretti & Vitali, 2000. 285 p. L. 
28 .000; e l 'opera di Arno Stern , 
Closlieu. Il ctiiostro del colori, illu­
strazioni di Eléonore Stern, Berga­
mo: Moretti & Vitali, 2000. 101 p. L. 
35.000 sull'esperienza dell'atelier di 
pittura spontanea divenuto celebre 
a Parigi - dove Stern vive e lavora -
fin dagli anni Cinquanta per il nuovo 
approccio pedagogico. 
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BOLOGNA 2 0 0 0 
www.bologna2000.it 
Via Castiglione, 8 - 40124 Bologna 
tel. 0512912514 fax 0512912516 
Bologna 2000 Città europea della 
cultura è lo scenario e l'ente promo­
tore (e lo si vede dal logo presente 
su molte pubblicazioni) cui si devo­
no diversi progetti realizzati assieme 
alla Fiera o qui presentati: oltre a 
"Matite italiane" ricordiamo qui una 
bella mostra nel cuore antico della 
città, un programma sul teatro ra­
gazzi, un progetto sugli abc-alfabeti 
come emblema del tema "comuni­
cazione", una mostra che si svolge­
rà nella già mitica Biblioteca Sala 
Borsa. 

Una storia per il 2000 in quattro bat­
tute = A tour picture story for the 
new millennium, 30 marzo-16 aprile 
2000, Quadhportico della Biblioteca 
dell'Archiginnasio. Fiera del Libro 
per ragazzi; ideazione e coordina­
mento Marzia Corraini. Mantova: 
Maurizio Corraini, 2000. 47 p.: tutte 
IH.; 1 5 x 1 5 cm. 
"Una storia per il 2000 in quattro 
battute" è la Mostra speciale per 
l'autore totale - colui cioè che nel 
segno di Munari sa pensare le im­
magini, i testi e la progettazione gra­
fica di un libro - che la Fiera ha or­
ganizzato con la consulenza di Mar-
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zia Corraini nel Quadriportico della 
Biblioteca dell'Archigiannasib. Quat­
tro autori totali di fama internaziona­
le - il francese Paul Cox, lo statuni­
tense Steven Guarnaccia, il giappo­
nese Katsumi Komagaya, l'italiano 
Gianluigi Toccafondo - , quattro 
scuole internazionali, autori esor­
dienti hanno progettato piccole sto­
rie con un massimo di quattro pagi­
ne, per un ideale libro del 2000 de­
stinato ai ragazzi. Alla sezione degli 
esordienti hanno partecipato 422 ar­
tisti, illustratori, autori da tutto il 
mondo, di tutte le età (da 14 a 75 an­
ni) da cui una giuria internazionale ha 
selezionato 30 artisti. 

www.testoniragazzi.it 
informazioni@testoniragazzi.it 
In occasione di Bologna 2000 la Ba­
racca/Testoni Ragazzi-Centro Teatro 
e Arte per l'Infanzia e la Gioventù ha 
promosso il progetto " L e città del­
l'infanzia", una serie di iniziative e 
attività il cui obiettivo principale è 
quello di utilizzare il linguaggio del 

teatro, dell'arte e delle nuove tecno­
logie per far incontrare artisti e bam­
bini provenienti da diversi paesi del 
mondo. Tra le tantissime attività - in­
clusa la riapertura al pubblico di tutti 
gli spazi del teatro Testoni affidato 
dal Comune in gestione dal 1995 al­
la cooperativa La Baracca - promos­
se per mettere in relazione i bambi­
ni delle nove Città europee della Cul­
tura del 2000, si segnala la realizza­
zione del Festival internazionale "Il 
teatro e il nido. Festival di teatro per 
la prima infanzia" e la pubblicazione 
nella nuova collana «Icaro» di II nido 
e il teatro. Adulto e bambino: un rap­
porto da soggetto a soggetto. Edi­
zioni Pendragon, 2000, L. 25.000. 
Dal 1987 La Baracca, grazie al lavo­
ro svolto negli asili nido di Bologna e 
provincia con il coinvolgimento dei 
bambini e degli educatori, ha elabo­
rato una propria particolare poetica 
rivolta ai bambini dagli 0 ai 3 anni, 
ponendosi tra le rarissime compa­
gnie in Italia attente a questa delica­
ta fascia d'età. 

Abc (abecedario). Illustrazioni, lette­
re, caratteri, punti, virgole, filastroc­
che e parole in libertà. L. 25.000 
Abc (antologia). Antologia di figure 
lettere caratteri parole e scritture. L. 
20.000 
Le "dann ine" - questo è a loro in­
saputa l'affettuoso titolo uniforme 
con il quale alcune bibliotecarie ro­
mane chiamano le sei librale per ra­
gazzi della Cooperativa culturale 
Giannino Stoppani - hanno fatto 
\'en-plein nell 'edizione 2000; pre­
senti nella giuria internazionale che 
ha selezionato la produzione mon­
diale per assegnare 1 Bolognaragaz-
zi Award , presenti sul Bollettino 
Mondadori, presenti in Fiera con 
uno stand ma soprattutto promotrici 
dell'Iniziativa più interessante tra le 
tant iss ime test imoniate in Fiera: 
ABC. A forAlphabet, B for Bologna, 
C for Children. Dagli alfabetien e dai 
libn per bambini di tutto il mondo su­
gli alfabeti alla magia delle scritture, 
dei segni, dei caratteri. Poco impor­
ta che la Mostra e tutte le iniziative 

L i b r i p r o t e t t i , 

i n u n b a t t i t o . 

Con il sistema CoLibri in soli 20 secondi, chiunque 
può applicare una speciale sovracopertina 
trasparente protettiva a libri o pubblicazioni 
di qualsiasi genere e formato. 

CoLibrì Cover Book System è pensato in 
particolare per biblioteche di lettura pubblica 
e biblioteche di conservazione, dove sì sta 
rapidamente diffondendo, perché rappresenta 
un'effettiva novità nel mondo dei servizi per il libro, 
soprattutto per la sua capacità di semplificare, velocizzare 
e risparmiare fino al 50% rispetto ai sistemi tradizionali. 

Le apposite sovracopertine CoLibri in speciale polietilene atossico, 
inodore e impermeabile non si incollano ai libri e li proteggono dalla 

polvere, dall'usura e dalla luce lasciandoli respirare, 
allungandone di fatto la vita media. Distribuito in esclusiva 

da Lint S.r.l. - Milano 

Informazioni e ordini? 

C 800-318170 
CoLibrì Cover Book System. 
Un'occasione da prendere al volo! 

Mod. 
DeskTop II 

CoLibrì 
1 COVER BOOK SYSTEM 

Made in Italy 



Il resoconto 

• 
Copertina 
del depliant 
realizzato 
per la 
presentazione 
di Abc: a for 
Alphabet 
b for Bologna, 
c for Children 

Copertina di 
Zazie, fascicolo 
di promozione 
della lettura, 
a cura della 
Librerìa per 
ragazzi Mei 
Giannino 
Stoppani di 
Roma T 

relative ad A B C siano state rimanda­
te al prossimo autunno-inverno per 
problemi di sede nella Bologna un 
po' in ritardo su alcuni restauri. Dai 
prodotti editoriali di " A B C " già si ve­
dono il cuore pedagogico del pro­
getto e la mostra che sarà con tutto 
il loro fascino e l'infinito potenziale 
ludico-didattico-cognitivo per "bam­
bini di tutte le età". Ideato dalla li­
breria per ragazzi Giannino Stoppani 
e realizzato con la consulenza scien­
tifica di Antonio Faeti e Giovanni 
Lussu, il progetto ha prodotto per 
ora i due libri presentati il 29 marzo 
nel Museo civico archeologico in via 
dell'Archiginnasio e una demo delle 
attività future con la lettura "Alfa Al­
fa Beta Beta e l'amore per la Zeta" 
di Maurizio Cardillo e due laboratori 
curati dall 'Accademia di Belle Arti 

Bologna. Le "Giannino" hanno pub­
blicato anche Zazie, n. 1, 2000, fa­
scicolo di promozione della lettura 
della Libreria per ragazzi Mei-Gianni­
no Stoppani di Roma. 

Si aprirà a dicembre presso la Sala 
Borsa "L'età d'oro. Metafore d'in­
fanzia e storie di bambini", mostra 
sulla storia dell'infanzia e dell'imma­
ginario legato ai bambini del Nove­
cento, curata da Antonio Faeti ed 
Emy Beseghi e coordinata da Ha-
melin Associazione Culturale, pre­
sente in Fiera con le pubblicazioni 
nate in seno ai progetti di promozio­
ne e aggiornamento realizzati per 
conto di diversi servizi bibliotecah. 

http://www.bolognafiere.it/bookfair 

PARCO DI PINOCCHIO A CottODi 

Via S. Gennaro 3 
51014 Collodi (PT) 
tei e fax 0572429342 

La Fondazione Nazionale Carlo 
Collodi con sede a Collodi (PT) 
gestisce, oltre alla ricca biblioteca 
specializzata su tutte le edizioni 
italiane e straniere di Carlo 
Lorenzini con la relativa saggistica, 
anche il famoso "Parco di 
Pinocchio". I l Parco di Pinocchio, 
aperto tutti i giorni dell'anno dalle 
ore 8,30 al tramonto, ha una 
gestione in attivo basata 
esclusivamente sulle entrate 
derivanti dai biglietti d'ingresso. 
Durante tutto i l corso dell'anno 
sono organizzati diversi cicli di 
attività, come i l "Laboratorio delle 
parole e delle figure", i l teatro di 
burattini, i laboratori di creazione e 
manipolazione di burattini, mostre 
d'arte e di illustrazione ispirate alla 
letteratura giovanile. La 
pubblicazione e distribuzione in 
esclusiva delle opere di studio 
promosse o pubblicate anche 
precedentemente dalla Fondazione è 
stata affidata alla casa editrice Maria 
Pacini Pazzi. Una di queste 
pubblicazioni offre un'utile 
introduzione, aggiornata agli anni 
Novanta, allo sviluppo della 
didattica scientifica nelle principali 
istituzioni museaU internazionaU: 
Raffaella Morichetti, // laboratorio di 
Pinocchio. Educazione alla cultura 
scientifica e tecnologica nell'età 
evolutiva, 1998, 79 p., L . 10.000. 

AIB NOTIZIE ' 1 6 



N. 5 MAGGIO 2000 

FONDAZIONE NAZIONALE C. COLLODI 

Via Pasquinelli 6, 51014 Collodi (PT) 
tel. 0572429613, fax 0572429614 
http//www.pinocchio.it 
e-mail: fondazione@pinocchio.it 

DADA. LA PRIMA RIVISTA D'ARTE 

È stata presentata in Fiera la versione 
italiana della celebre rivista francese 
di Mango Press giunta al n. 62 in 
Francia. Proprio quest'anno si è 
meritata una Menzione d'onore nel 
nuovo Premio "Introducing art to 
children" con questo commento della 

giuria: «Con eleganza e sapienza la 
rivista offre temi monografici 
sull'arte e gli artisti, e, non 
limitandosi ad informare, fa davvero 
rivivere i l patrimonio universale 
dell 'umanità facendolo sperimentare 
costantemente come un'affascinante 
viaggio di scoperta». L'edizione 
italiana è la traduzione fedele 
deU'originale francese, l'unica 
variazione è la breve rubrica finale 
per i lettori. «Dada Italia», 
trimestrale, è curata da Arte & 
Bambini-Associazione attività 
educative di Sansepolcro nata negli 
anni Sessanta. È distribuita in 
abbonamento (un anno L . 40.000, tel. 
0364529641) ed è in vendita 
(L. 11.000 a copia) in tre librerie: a 
Milano presso la Libreria dei ragazzi, 
a Bologna presso la Libreria G. 
Stoppani, a Roma presso la Libreria 
M E L - G . Stoppani. I I numero di 
gennaio-marzo 2000 s'intitola "Arte e 
scrittura". 

COLIBRÌ. COVER BOOK SYSTEM 

È il sistema di copertura dei libri 
presentato dalla Lint in Fiera e 
sperimentato da moltissimi visitatori: 
metodo e macchina hanno ricevuto 

l'approvazione tecnica ricevuta 
dall'Istituto di Patologia del Libro. 
Sono già 500 le installazioni in tutto 
il mondo e oltre un milione i libri 
"copertinati". In effetti, rispetto alla 
plastificazione delle copertine, i l 
sistema presenta i l duplice vantaggio 
di non alterare Io stato originario del 
libro e di essere facilmente 
sostituibile. Tra i 100 clienti italiani 
molte rinomate biblioteche, 
soprattutto al nord: tra queste 
sembra che ci sia una biblioteca dove 
dopo ogni prestito si cambia la 
copertina di plastica, del costo 
unitario di L . 320: quale sarà? 

IL PEPE VERDE 

«II pepe verde. Rivista di letture e 
letterature per ragazzi». Comune di 
Anagni, Centro servizi culturali, e-
mai l , 
http://www.axa.it/pepeverde/. 
Giunto al n. 3 si è già guadagnato 
l'attenzione per l'originalità 
complessiva del progetto editoriale. 
Diretta da Ermanno Detti, è una 
coraggiosa iniziativa pubblica che 
offre spazio a riflessioni scientifiche 
ed esperienze bibliotecarie e 
scolastiche. • 

> 
0 

SI 
c 

2000 

Nuovo direttore 
di Eblida 
II comitato esecutivo di 
Eblida ha eletto Teresa 
Hackett nuovo direttore di 
Eblida, che succede a 
Barbara Schleihagen. La 
Hackett vanta una 
decennale esperienza 
professionale in campo 
biblioteconomico, avendo 
lavorato nel Regno Unito, 
in Germania e 
recentemente in 
Lussemburgo. Esperta 
nella pianificazione e 
implementazione di nuovi 
servizi elettronici, fra i 
quali quelli che riguardano 
l'automazione delle 
biblioteche, la Hackett 
gestisce e coordina 
programmi di 
addestramento tecnico a 
livello mondiale. 

"Un libro è... Dalla 
biblioteca per te. 
2000" 
Pubblicata la nuova 
edizione del catalogo Un 
libro è... Dalla biblioteca per 

te. 2000, proposte di lettura 
per i ragazzi suggerite e 
curate dai bibliotecari dei 
comuni della Provincia di 
Milano. Scopo 
dell'iniziativa è 
raggiungere e stimolare i l 
gusto della lettura e la 
necessità del libro nei 
ragazzi dell'età prescolare 
e della scuola elementare 
attraverso l'incontro con la 
biblioteca comunale o la 
scuola frequentata. Sono 
stati scelti 69 libri, tra la 
produzione editoriale 
corrente, suddivisi in sette 
percorsi di lettura: "La 
paura è fantastica", "Risate 
a tutta pagina", "Mi sta a 
cuore...", "Leo Lionni", 
"Cielo, terra, mare", "Belle 
figure", "Mille per due". 
Di ogni libro sono indicati 
gli elementi bibliografici 
necessari 
all'identificazione. Le 
biblioteche che aderiscono 
all'iniziativa si impegnano 
ad acquistare i libri e a 
coinvolgere le librerie 
locali. Per informazioni: 

Provincia di Milano, 
Servizio Biblioteche, tel. 
0277402489/2476, fax 
0277402918. 

Basi dati Anagrafe 
ed EDIT 16 
È consultabile su Internet 
http: / / anagrafe.iccu.sbn.it 
la base dati Anagrafe delle 
biblioteche italiane: offre 
una descrizione analitica 
su caratteristiche e servizi 
offerti da circa 15000 
biblioteche italiane 
appartenenti a diverse 
amministrazioni. Le 
biblioteche possono essere 
ricercate tramite il codice 
di biblioteca, la 
collocazione territoriale, 
l'amministrazione di 
appartenenza, la 
specializzazione, il 
patrimonio librario, ecc. 
All'indirizzo http:// 
editl6.iccu.sbn.it è invece 
consultabile gratuitamente 
la base dati EDIT 16: 
Censimento nazionale 
delle edizioni italiane del 
X V I secolo, relativa a 

edizioni stampate tra il 
1501 e il 1600 in Italia, in 
qualsiasi lingua, e 
all'estero in lingua italiana, 
localizzate in eira 1200 
biblioteche italiane, nella 
B A V e in altre biblioteche 
appartenenti alla Citta del 
Vaticano. La base dati 
contiene dati sulle edizioni 
e notizie su autori, editori, 
titoli uniformi, marche 
tipografiche. 

Volete 
vincere 
L.5.000.000? 
Concorso di 
racconti gialli 
Ghostbusters 20001 
Tema di questa edizione 
"Morte di un secolo". 
Per informazioni 
contattare Rino Pensato al 
n. 051/ 6238026, 
e-mail 
info@premioghostbusters. 
it, o visitate il sito 
http : \t 
busters.it. 

AMBRA CARBONI 
FRANCESCA SERVOLI 
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eneo delle candidature alle cariche sociali nazionali e reqiona 
Le votazioni possono essere effettuate per posta oppure recandosi presso i seggi regionali il 27 giugno 2000 

•Non essendo state pre­
sentate candidature per il 
CER, tutti i soci abruzzesi 
in regola con il pagamen­
to delle quote associativa 
per il 2000 sono eleggibili. 

SEZIONE 
ABRUZZO* 

CEN 
LULLO FRANCESCO 

PROBI VIRI 
DE LUCA UGO 

COLLEGIO SINDACALE 
DI CARLO TERZIO 

COMMISSIONE ELETTORALE 
BABBO ANNA 
GIANGIACOMOANNA 
MARIMPIETRI ELPIDIA 
SUPPL 
ANTONUCCI ANTONIO 
PACE RITA 

CER SEGGIO 
BIBLIOTECA PROVINCIALE 
PIAZZA PALAZZO 30 
67100 LAQUILA 
ORE 9.00-17.00 

BASILICATA MASCIA PASQUALE 
LAZZARI GIOVANNI 
VACCANILOREDANA 

FONTANA ASCHERO 
ANTONIA IDA 

NOTARNICOLA VIOLANTE CERABONA ROCCO 
D'ORONZIO ADELE 
MALVASI DOMENICA 
LAVIOLA MARCELLA 
MAZZEI CAMILLA 

DELIA ANGELA 
GIANNONE CARMELA 
LEDONNE SILVIA 
LINZALONE ROBERTO 
MAURO DOMENICO 
ROBERTI VinORIA 
TARASCO BIAGIO 

BIBLIOTECA COMUNALE POLICORO 
PIAZZA ERACLEA 1 
75025 POLICORO 
ORE 10-00-18.00 

CALABRIA DE STEFANO ANGELO 
TARANTINO RAFFAELE 
TOLONE ROSALBA 
SAIARDI ALFREDO 
SANTORO ANNA MARIA 

ORIMI ANNA TERESA 
DE VINCI ANTONELLA 
DE BAHISTI RITA 
DE CICCO LUIGI 
DONNICI GABRIELLA 
GAGLIARDI MARIA 
TASSONE FABIO 

BIBLIOTECA E. TARANTELLI 
UNIVERSITÀ DELLA CALABRIA 
87036 ARCAVACATA DI RENDE 
ORE 8.00-16.00 

CAMPANIA DI MARTINO MARIA CRISTINA 
VACCANI LOREDANA 

MAZZOLA MEROLA 
GIOVANNA 

PASQUALIS SIMONEHA 
VENEZIANI PAOLO 

CAVALLI ANNALISA 
CASSELLA MARIA 
GIANNATTASIO EZIO 
SUPPL 
BORRELLI ANTONIO 
ANDRIA MARCELLO 

BONANI VITTORIA 
D'ELIA ROSA 
DE FALCO DOMENICO 
DE MAGISTRIS RAFFAELE 
DE NITTQ GIUSEPPE 
PALANCOLA ORNELLA 
RONCA MARIA GRAZIA 

BIBLIOTECA UNIVERSITARIA 
VIA G. PAWDINO 39 
80138 NAPOLI 
ORE 9.00-17.00 

EMILIA ROMAGNA GALLI GIOVANNI 
LAZZARI GIOVANNI 
POGGIALI IGINO 

FONTANA ASCHERO 
ANTONIA IDA 

BONORA GIANFRANCO 
AVANZOLINI MAURIZIO 
VENTURA IRENE 
FACCHINI LARA 

ANTONUCCI FRANCA 
BACCO NICOLETTA 
LORENZI GABRIELLA 
LUCCHINI PATRIZIA 
MANENTI ENRICA 
MANFRON ANNA 
MARTINO LEONARDA 
MONTALI ROBERTO 
ORTIGARIANNA 
ROFFI MARIA ELENA 
SANTORO MICHELE 

BIBLIOTECA DELLARCHIGINNASIO 
PIAZZA GALVANI1 
40124 BOLOGNA 
ORE 9.00-17.00 

FRIULI VENEZIA GIULIA DI MARTINO CRISTINA 
MASCIA PASQUALE 
VACCANI LOREDANA 

PASQUALIS SIMONEnA BERNARDIS LILIANA 
BRAIDES ORSOLA 
MORGAN CLAUDIA 
«ARSILI CRISTINA 
ORVIATI ANTONELLA 

BONFIETTI SILVIA 
MAROCUTTI MARINA 
SACHER MAURA 
SCARABÒ MIRIAM 
SEROPPI PAOLA 
SOIA NICOLA 
ZIVEC MARTA 
ZOCCOLO LORENA 

ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE 
VIA G. VinORI 32 
34078 SAGRADO D'ISONZO 
ORE 9.00-17 00 

LAZIO BELLINGERI LUCA 
DI MARTINO CRISTINA 
IA77ARI GIOVANNI 

MAZZOLA MEROLA 
GIOVANNA 

VENEZIANI PAOLO CAVALLO LUCIA 
MIELE MARZIA 
ZAGRA GIULIANA 
CAMINITO MAURIZIO 
VALfNTO TERESA 

BRAUZZI CRISTINA 
COLARUSSO PIERA 
COPPETTI JORIS 
CORNERÒ ALESSANDRA 
DEPANICIS MARIA 
FORTUZZI CINZIA 
MARCONI GIULIO 
MARQUARDT LUISA 

BIBLIOTECA DI STORIA MODERNA E CONTEMPORANEA 
VIA M. CAETANI 32 
00186 ROMA 
ORE 9.00-17.00 

LIGURIA PETRUCCIANI ALBERTO 
POGGIALI IGINO 

AMANDE SEBASTIANO NOTARNICOLA VIOLANTE 
PASQUALIS SIMONETTA 

PASSERINI GIORGIO 
MONTANARI MARTA 
GENZONE MARCO 

BONANNO DANILO 
CANEPA FERNANDA 
CURLETTO DONATELLA 
DELLE PIANE ALBERTA 
FARINELLA CALOGERO 
FILIPPONE CAPRERA MARIAROSA 
GASPERI ILARIA 
MARCHI LORETTA 
MINETTO SONIA 
PARETI DANIELA 
PITTO DELIA 
VINELLI FEDERICA 

BIBLIOTECA BERIO 
VIA DEL SEMINARIO 16 
16121 GENOVA 
ORE 9.00-17.00 

LOMBARDIA DI MARTINO CRISTINA 
MASCIA PASQUALE 
VACCANI LOREDANA 

MANFREDINI WALTER 
LIMONTA GIANLUIGI 
MALGAROLI GIOVANNA 
CLERICI RINO 
SPERATI ELISABEnA 

RAZZOLI FABIO 
BORGONOVO CRISTINA 
BOSCHI SILVANA 
BUCINI MARIA IVANA 
CASARTELLI GIULIANA 
DI GIROLAMO MAURIZIO 
GAMBA CLAUDIO 
PAVESI ANNA 
MILANI CHIARA 
STAFFIERE SERGIO 

SOCIETÀ' UMANITARIA 
VIADAVERI0 7 
20122 MILANO 
ORE 9.30-17.30 



MARCHE LAZZARI GIOVANNI AMANDE SEBASTIANO VENEZIANI PAOLO DELLA FORNACE A N N A M A R I A CABiODU M A R I A G I U S E P P A B I B L I O T E C A COMUNALE 
PETRUCCIANI ALBERTO MAZZOLA MEROLA EMANUELLI FLAVIA FERRI M A R C O VIA MAZZOLAR! 4 
POGGIALI IGINO GIOVANNA VIRGILLI FEDERICA 

SFRAPPINI ALESSANDRA 
SIMONELLI SILVIA 

I M P I C C I N Ì EMANUELA 
LUPPINO GIUSEPPE 
MARONCINI ESTER 
POMPILIO ANTONELLA 
ROTILI LARA 
SBRICCOLI ANTONELLA 
SPADONI MARCO 
TIZI NATALIA 

61100 PESARO 
ORE 10.00-18-00 

PIEMONTE GALLI GIOVANNI GATTO EUGENIO 
REPETTO PAOLO 
MORTARA FERNANDA 
CIOFFI DONELLA 
GONELLA SARA 

BONINO PATRIZIA 
COGNIGNI CECILIA 
DE PASQUALE ANDREA 
GARDOIS PAOLO 
GAni GIORGIO 
MAZZEni MARIA LAURA 
MORRIELLO ROSSANA 
PEYRON ANNA 
PINTORE EUGENIO 
ROSSETTO ALESSANDRO 

BIBLIOTECA NAZIONALE UNIVERSITARIA 
PIAZZA CARLO ALBERTO 3 
10123 T O R I N O 
ORE 9.00-17.00 

PUGUA DI MARTINO CRISTINA 
MASCIA PASQUALE 
POGGIALI IGINO 

CAFORIO RITA COSTA CHRISTIANA 
FALCO GABRIELLA 
LIUZZI VITO 
CASTELLANA STEFANO 
DI TURI MARILISA 

ALTOBELLA MARIA 
BASILE GIUSEPPE 
CACUCCI ANTONIO 
CAFORIO RITA 
DI GIOVANNI MARIA 
MAGGIORE FERDINANDO 
PERSIO CLAUDIO 
POMES ELEONORA 
ROMEO NATALE 
TROPEANO SALVATORE 
VIRNO MARA 

BIBLIOTECA PROVINCIALE DE GEMMIS 
VIA DE ROSSI 226 
70122 BARI 
ORE 8.30-17.30 

SARDEGNA MASCIA PASQUALE FONTANA ASCHERO DEL RIO MARISA CONTINI CARLA CENTRO SERVIZI BIBLIOTECARI 
PILIA ELISABETTA ANTONIA IDA GRANDESSO ESTER 

ORRU BENIAMINO 
CONGIU MARIA SILVANA 
LAVRA LAURA 

CABRIOLU MARIO 
DOSSONILINO 
LORENZONI MARIA F R A N C A 
MESSINA ANGELA 
PINNA ANNA ROSA 
PINNA RITA 
PINNA STEFANIA 
SAHA PATRIZIA 
VIDALI ENRICA 

VIA CADELLO 9/B 
09121 CAGLIARI 
ORE 9.00-17.00 

*ln relazione al mancato ri­ SICILIA» 
spetto delle formalità pre­
viste nell'art. 4 del Regola­
mento elettorale e alla TOSCANA GALLI GIOVANNI A M A N D E SEBASTIANO VENEZIANI PAOLO DE CAPUA S I L V A N A ASTA GRAZIA BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE 
consegoente sospensione LAZZARI GIOVANNI F O N T A N A ASCHERO F R A N C I O N I E L I S A B E T T A B A R D I LUCA VIA TRIPOLI 36 
della Commissione Eletto­ MASCIA PASQUALE ANTONIA IDA PARADISI FEDERICA BENEDETTI GABRIELLA 50122 FIRENZE 
rale Regionale, il Comitato CARLETTI FRANCESCA BERTINI LUCIA ORE 10.00-18.00 
Esecutivo Nazionale ha RONZANI VALERIA BORGHI LUCIANO 
stabilito che i soci della Se­ RUTELLI SERGIO 
zione AIB Sicilia votino con PANIZZA PAOLO 
il solo voto postale. Per la POLLE MASSIMO 
medesima ragione, tutti i SARDELLI ALESSANDRO 
soci della Sezione AIB Si­ SIMONCINI MARIO 
cilia in regola con il paga­ TURBANTI SIMONA 
mento della guota associa­ VENTURA ROBERTO 
tiva sono eleggibili nel Co­ TRENTINO ALTO ADIGE DI MARTINO CRISTINA MAZZOLA MEROLA GIACCAI SUSANNA PAOLINI ADRIANA AMENDOLA CARMINE MUSEO STORICO IN TRENTO 
mpeto Esecutivo Regiona­ LAZZARI GIOVANNI GIOVANNA PASQUALIS SIMONETTA PETERLINI ADRIANO BASSOLI MILENA VIA BERNARDO CLESIO 3 
le, mentre per le cariche VACCANI LOREDANA TOMASI EDOARDO CORRADINI ELENA 38100 TRENTO 
nazionali potranno far rife­ SUPPL DE PAOLI ENRICO ORE 8.45-16.45 
rimento al complesso delle MONDINI PAOLO FRANZOI STEFANIA 
candidature presentate. BRAGAGNA LAURA 

COMMISSIONE ELEnORALE 
SALAMON BARBARA 
TOMASI MARINA 
TREVISAN SERGIO 
VERSAR! DOROTEA 

UMBRIA DE VERIS GABRIELE 
MARGARITELLI ANGELA 
PUCCETTI LUANA 
GABRIELLA GRILLI 

ANGELONI PIERA 
BARTOLUCCI OLIMPIA 
CHIOCCHINI GIANLUCA 
DELLA BELLA MARINA 
INNAMORATI SERENA 
PUllMANTI BARBARA 
TASSINI NICOLA 

CENTRO SERVIZI BIBLIOTECARI 
EX BIBLIOTECA CENTRALE - UNIVERSITÀ DI PERUGIA 
PIAZZA DELLUNIVERSITÀ 1 
06122 PERUGIA 
ORE 9.00-18.00 

VENETO LAZZARI GIOVANNI 
POGGIALI IGINO 
VACCANI LOREDANA 

ROSSI MINUTELLI STEFANIA 
RABITTI CHIARA 
FURLAN NEDA 
POLI BARBARA 

BOLLEni MARINA 
BRENZONI GEMMA MARIANNA 
BRUNI ANNALISA 
CELEGON CRISTINA 
DE ROBBIO ANTONELLA 
GHERSEni FRANCESCA 
MARIACHER GABRIELLA 
PATTARO LIDIA 

FONDAZIONE QUERINI STAMPALIA 
CASTELLO 5252 
30122 VENEZIA 
ORE 9.00-17.00 

O O 
o 



Speciale elezioni 

Nove dei dieci 
candidati al 
CEN: 
1. Giovanni 
Galli, 
2. Pasquale 
Mascia. 
3. Igino Poggiali, 
4. Luca 
Bellingeri. 
5. Gianni Lazzari. 
6. M. Cristina 
Di Martino. 
7. Elisabetta Pilla. 
8. Alberto 
Petrucciani, 
9. Loredana 
Vaccani 

ezioni 2000 

Le elezioni del CEN del 1997 porta­
rono alla guida dell'Associazione un 
gruppo di soci che condivideva un 
programma intitolato "Per la biblio­
teca del cittadino nella società della 
conoscenza". 
La ricandidatura del Presidente Igino 
Poggiali, del Vicepresidente Alberto 
Petrucciani e di Luca Bellingen, non 
può che partire, per chiarezza e tra­
sparenza, da quella impostazione, 
con le opportune revisioni dal punto 
di vista dei contenuti e degli obiettivi. 
In appoggio alla continuità di quella 
concezione dell'Associazione e con 
la rinnovata energia che è necessa­
ria per raggiungere ulteriori e qualifi­
canti obiettivi hanno aderito nuovi 
amici che hanno portato un contri­
buto fortemente innovativo nella 
elaborazione del programma. 

La lista dei candidati che si ricono­
scono in questo programma è quin­
di composta da: 

LUCA BELLINGERI 
MARIA CRISTINA DI MARTINO 
GIOVANNI GALLI 
GIOVANNI LAZZARI 
PASQUALE MASCIA 
ALBERTO PETRUCCIANI 
ELISABETTA PILIA 
IGINO POGGIALI 
LOREDANA VACCANI 

La scelta di proseguire alla luce di 
quell'impianto ideale con un nuovo 
programma e con una compagine 
che risponda a quei criteri di conti­
nuità, rinnovamento e rappresenta­
tività che il CNPR aveva indicato na­
sce dalla sostanziale continuità dei 
nuovi obiettivi con quelli già in buo­
na parte raggiunti. 
Tra essi si inserisce certamente la ri­
trovata unità di intenti tra le varie ar­
ticolazioni dell 'Associazione, tra il 
CEN ed il CNPR in una visione con­
divisa degli obiettivi generali che 
non mortifica la necessaria dialettica 

ma porta a valore i diversi punti di vi­
sta. Il nuovo programma si riassume 
sotto il titolo: Un'Associazione forte 
per lo sviluppo delle biblioteche e la 
valorizzazione della professione. 

Il programma 1997-2000 era nato 
da una riflessione ampiamente con­
divisa che puntava ad individuare le 
azioni per un riposizionamento del­
l'Associazione nel paesaggio cultu­
rale e politico dell'Italia e dell'Euro­
pa. Si voleva valorizzare il patrimo­
nio di credibilità scientifica, di risor­
se organizzative, di generosa dispo­
nibilità all'azione disinteressata che 
si era via via consolidato sotto la 
presidenza di Luigi Crocetti, di Gio­
vanni Solimine, di Tommaso Giorda­
no e di Rossella Caffo. 
L'azione proposta ed in parte rea­
lizzata si poneva nell 'alveo degli 
ideali che inseriscono le bibliote­
che di ogni tipo ed appartenenza 
tra gli strumenti per l'affermazione 
e la difesa della libertà e della par­
tecipazione intellettuale e per l'e­
ducazione e la formazione lungo 
tutto l'arco della vita. La promozio­
ne della biblioteca si orientava sia 
nella direzione di consolidarne la 
missione di strumento per dare un 
futuro alla memoria, sia come in­
frastruttura per lo sviluppo della 
lettura e delle pratiche culturali nel­
la prospettiva della società della 
conoscenza. 
Un'Associazione autonoma, forte, 
efficiente, incisiva ed autorevole, 
anche grazie all'incremento delle 
risorse finanziarie era e resta lo 
strumento per il rafforzamento del­
l'identità professionale, per diveni­
re punto di riferimento nella dialet­
tica con i produttori di informazio­
ne, con le istituzioni politiche e cul­
turali. Si doveva lavorare affinché 
l'AIB assumesse tutto il peso che 
le spetta sia nei confronti dei pote­
ri politici centrali e locali, delle or­
ganizzazioni della società civile e 
delle forze politiche, economiche e 
sindacali sia nell'ambito delle rela­
zioni internazionali del Paese nei 
settori delle biblioteche e dei ser­
vizi di informazione e documenta­
zione. 
Molti degli impegni assunti sono 
stati raggiunti e per alcuni si sono 
poste solide basi per un loro perse­
guimento in tempi brevi. 
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PROGRAMMA PER IL 
TRIENNIO 2000-2003 

IDENTITÀ E RUOLO DELL'ASSOCIAZIONE 
La scelta di essere l'Associazione 
professionale dei bibliotecari italiani 
appare un punto di forza. 
Nel contempo l'AIB deve continuare 
ad essere, nel contesto nazionale, la 
più importante istanza organizzata 
che può assumersi responsabilità 
chiare, perché libere ed autonome, 
verso tutta la comunità sul ruolo e la 
definizione sociale della biblioteca. 
Questa vocazione nella prassi si tra­
duce in un costante impegno politi­
co sui temi della biblioteca e della 
professione che deve potersi realiz­
zare con: 
- rafforzamento dell'Ufficio per i rap­
porti con le istituzioni politiche e gli 
Enti (Parlamento, Governo, Regioni, 
Enti locali. Università) . Fra i suoi 
obiettivi principali il consolidamento 
del supporto legislativo ai diritti di 
accesso alla conoscenza attraverso 
la legge quadro nazionale da perse­
guire anche attraverso l'ottenimen­
to di provvedimenti parziali che con­
corrano comunque al disegno orga­
nico proposto dall'Associazione. In 
esso si contempla anche l'adozione 
da parte delle Regioni di leggi regio­
nali aggiornate e congruenti con il 
nuovo contesto normativo e dove 
compaia l'obbligatorietà della biblio­
teca pubblica e gli standard di mini­
ma siano collegati ad azione sanzio-
natorie; 
- azione di lobbyng trasparente sul­
le diverse istanze legislative e rego­
lamentari sia a livello nazionale che 
locale ( consulenze e pareri, contatti 
con soggetti relatori di norme, ri­
chieste di audizioni, coinvolgimento 
nella soluzione dei problemi locali di 
esperti qualificati, individuazione al­
l'interno del l 'Associaz ione di re­
sponsabilità per l'intera procedura); 
- creazione di alleanze strategiche 
nazionali e locali su temi di assoluta 
valenza per la professione e per le 
biblioteche sia con interlocutoh pri­
vati che pubblici; 
- proseguimento nell'azione volta 
ad ottenere una legislazione favore­
vole alle prerogative delle bibliote­
che in materia di copyright ricercan­
do la concertazione con gli aventi di­
ritto e con i produttori e sviluppando 
azioni di educazione degli utenti al ri­
spetto del diritto d'autore; 
- promozione, nell'ottica dello svi­

luppo di nuove forme di rapporto 
con l'editoria, di una legislazione per 
il sostegno della piccola editoria di 
qualità e di azioni positive a soste­
gno della permanenza delle librerie 
nei piccoli comuni e nelle periferie 
delle città; 
- inserimento nella finanziaria di nor­
me per l'incentivazione dei Comuni, 
delle Università e di tutti gli Enti ed i 
soggetti che si impegneranno a rea­
lizzare o ad ampliare strutture biblio­
tecarie sulla base di parametri e 
standard costruttivi messi a punto in 
collaborazione con l'AIB; 
- sviluppo di un progetto organico per 
le attività internazionali, che includa le 
iniziative comunitarie in materia di bi­
blioteche, gli scambi professionali, la 
cooperazione allo sviluppo; 
- sviluppo della partecipazione all' 
IFLA e alle altre organizzazioni inter­
nazionali, e rafforzamento della col­
laborazione con le associazioni bi­
bliotecarie europee per una più effi­
cace azione di valorizzazione della 
professione e dei servizi bibliotecari; 
- partecipazione al Piano d'Azione 
Nazionale per la Società dell'Infor­
mazione richiedendo tra l'altro l'in­
serimento delle biblioteche tra le 
strutture da coinvolgere organica­
mente negli sviluppi delle reti civi­
che e dei servizi telematici per il cit­
tadino; 
- impegno per lo sviluppo di sezioni 
multiculturali, nelle biblioteche pub­
bliche. 
Premesso che l'AIB rappresenta e 
sostiene lo sviluppo di ogni tipo di bi­
blioteca si ritengono inoltre priorita­
rie le seguenti azioni: 
- partecipazione ai piani di ristruttu­
razione del s istema scolastico ed 
universitario per valorizzare gli inve­
stimenti sulla scuola nella prospetti­
va dell'educazione lungo tutto l'arco 
della vita; 
- intensificazione dell'azione volta 
ad ottenere una effettiva riforma 
delle forme di gestione dei servizi bi­
bliografici nazionali, che consenta di 
valorizzare le funzioni tecniche ed 
accrescere l'autonomia amministra­
tiva delle biblioteche, prevedendo 
chiare responsabilità, incentivi e ve­
rifiche per i compiti di costruzione di 
raccolte correnti e retrospettive, di 
controllo bibliografico, di conserva­
zione e di fornitura dei documenti; 
- valorizzazione della funzione delle 
biblioteche delle università e dei si­
stemi bibliotecari di ateneo sia co­

me indispensabile supporto alla di­
dattica, sia come patrimonio di risor­
se informative ed educative a dispo­
sizione del territorio da veicolare at­
traverso la cooperazione e integra­
zione anche con le reti delle biblio­
teche pubbliche; 
- assunzione della cooperazione ter­
ritoriale come metodo di erogazione 
di servizi di qualità e di economie di 
scala; 
- coordinamento delle attività di pro­
mozione della lettura, predisponen­
do dei kit per la sua diffusione e spe­
rimentazione; 
- riconoscimento delle specificità 
territoriali attraverso azioni di soste­
gno, anche istituzionali, alle iniziati­
ve di largo respiro delle sezioni re­
gionali. 

VALORIZZAZIONE DELLA PROFESSIONE, 
SERVIZI Al SOCI E FORMAZIONE 
In questo ambito si intendono in 
particolare sviluppare le seguenti 
azioni: 
- consol idamento nella gestione 
dell'Albo professionale italiano dei 
bibliotecari, anche con lo sviluppo di 
specifici servizi per gli iscritti; 
- salvaguardia della professionalità 
delle figure tecniche che operano in 
ogni tipo di biblioteca, centro di do­
cumentazione, servizi di informazio­
ne, attraverso il riconoscimento di 
profili professionali specifici; 
- incentivo alla rimozione delle bar­
riere che impediscono la circolazio­
ne dei bibliotecari tra i vari comparti 
del pubblico impiego; 
- definizione delle modalità di ac­
cesso alla professione e di bandi di 
concorso tipo; 
- sviluppo di maggiori iniziative rivol­
te ai giovani bibliotecari che intra­
prendono la professione in nuove 
forme imprenditoriali; 
- sviluppo dell'attività di monitorag­
gio ed orientamento rispetto agli ap­
palti di servizi nel settore; 
- potenziamento dei servizi di con­
sulenza, anche di natura legale, at­
traverso l'attività dell'Osservatorio 
per il lavoro; 
- potenziamento dell'attività edito­
riale anche sul fronte dell'editoria 
elettronica; 
- definizione di sconti ed accordi 
con fornitori di servizi e prodotti tec­
nologici, librerie, organizzatori di ma­
nifestazioni espositive e culturali, 
agenzie di viaggio, assicurazioni . 



i « - - ulteriore differenziazione nelle 
quote di iscrizione con una rimodu­
lazione delie prestazioni. 
Per quanto riguarda il tema della 
formazione si considerano priorita­
ri i seguenti obiettivi: 
- intervento presso il Governo, il 
Ministero dell'Università, le singo­
le Università affinché nell'attuazio­
ne della riforma si dia vita ad un 
percorso formativo di base in linea 
con i più diffusi ed efficaci esempi 
a scala internazionale; 
- r iconoscimento nell'ambito dei 
contratti di lavoro del diritto alla for­
mazione programmata, sia al mo­
mento dell 'accesso che durante la 
vita lavorativa; 
- proposta, a livello nazionale e de­
centrato, di momenti formativi e di 
aggiornamento, anche attraverso 
l'uso di tecniche di formazione a 
distanza, in collaborazione con altri 
Enti e Associazioni e muovendo 
dalle specif iche esigenze territo­
riali; 
- fornitura di servizi di documenta­
zione ed informazione anche attra­
verso la messa in rete della biblio­
teca professionale dell 'AIB; 
- accreditamento presso bibliote­
che convenzionate di giovani aspi­
ranti alla professione o in cerca di 
riqualificazione o beneficiari di bor­
se di studio; 
- offerta a giovani aspiranti alla pro­
fessione della possibilità di svolge­
re periodi di tirocinio presso la bi­
blioteca dell 'Aie. 

ORGANIZZAZIONE 
Nell'ottica di un'Associazione nella 
quale sempre più le singole azioni 
nascano su iniziativa dei soci, con il 
supporto delle strutture locali e na­
zionali, luogo fondamentale di de­
cisione e programmazione diventa 
oggi il CNPR, consolidando la vi­
sione di carattere territoriale del­
l'AIB. Compito del Nazionale rap­
presentare il naturale partner di 
queste azioni, con un ruolo di im­
pulso, coordinamento, sostegno e 
controllo delle attività locali svolte 
in piena autonomia. 
In questa logica appare dunque ne­
cessario: 
- garantire la massima trasparenza 
delle istruttorie, discussioni e risul­
tati delle riunioni degli organi colle­
giali, anche mediante publicizzazio-
ne in rete dei documenti e degli at­
ti relativi; 

- ridefinire e rafforzare il ruolo del­
la Segreteria nazionale e la sua ca­
pacità di intervento e controllo sia 
amministrativo che finanziario an­
che attraverso l'utilizzo più esteso 
di prestazioni professionali esterne 
e specializzate. In particolare, com­
pito del Segretario dovrà essere 
l'ottimizzazione del funzionamento 
della macchina organizzativa del­
l'Associazione, sia a livello nazio­
nale che locale, con funzioni di co­
ordinamento e responsabilità di ri­
sultato; 
- f a r assumere ai Presidenti Regio­
nali responsabilità di risultato, mi­
surate su indicatori concordati le­
gati al numero di iscritti ed alle at­
tività svolte; 
- r i vedere la funz iona l i tà del le 
Commissioni e dei Gruppi di lavoro 
rapportandone il finanziamento alla 
realizzazione di prodotti in linea 
con le esigenze di sviluppo dell'As­
sociazione; 
- creare agili strutture d'intervento 
su problemi emergenti a carattere 
nazionale e locale. La formula si 
dovrà basare su un nucleo centrale 
guidato da un socio esperto in ma­
teria e una rete di collaboratori dif­
fusa su tutto il territorio, aperta an­
che a non soci di riconosciuta com­
petenza; 
- incentivare in ogni singolo socio 
lo spirito di servizio per l'Associa­
zione, nella consapevolezza che il 
comportamento etico e deontolo­
gico di ciascuno determina la cre­
dibilità della p ro fess ione e del­
l'AIB; 
- creare un s i s tema di costante 
monitoraggio della composizione 
del l 'Assoc iaz ione per impostare 
politiche mirate di prosel i t ismo, 
definire obiettivi nazionali e locali, 
individuare trend di crescita e nuo­
ve esigenze; 
- istituire un proficuo rapporto con 
i non-Soci, visti nella loro essenzia­
le funzione di riscontro dell'attività 
de l l 'Assoc iaz ione e di sens ib i le 
controparte; 
- operare per l'aggregazione delle 
profess ioni della conoscenza in 
una confederazione delle associa­
zioni professionali. A questo scopo 
si farà riferimento anche al suppor­
to ed alle iniziative del CNEL ; 
- costituire una task force specia­
lizzata nella ricerca di risorse finan­
ziarie aggiuntive, nel rispetto del­
l 'autonomia e del l ' indipendenza 

dell'Associazione. A tale struttura 
farà riferimento anche la gestione 
finanziaria delle attività commer­
ciali. 

COMUNICAZIONE 
Il raffronto del numero degli iscritti 
col numero dei non-Soci costitui­
sce il parametro per la valutazione 
della capacità dell'Associazione di 
comunicare idee e contenuti e di 
generare entusiasmi ed adesioni. 
Fondamentale appare dunque por­
re il tema della comunicazione al 
centro delle azioni future, impe­
gnando risorse umane e finanziarie 
come invest imento redditizio in 
termini di iscritti, di visibilità e cre­
dibilità. In particolare si intende; 
- mettere a punto una nuova stra­
tegia di comunicazione rivolta ai 
potenziali soci , ai possibili alleati, 
all'opinione pubblica; 
- riorganizzare l'editoria dell'Asso­
ciazione, r ivedendone termini e 
strategie anche in relazione agli 
sviluppi delle attività commerciali 
dell'Associazione; 
- r iconsiderare la gest ione della 
stampa periodica e le funzioni del­
l'ufficio stampa, utilizzando anche 
collaborazioni professionali ester­
ne, in grado di fornire il necessario 
supporto sia livello centrale che a 
quello locale; 
- rivedere le strategie di utilizzo del 
W E B , diversificando la gestione di 
A IB-WEB da una politica più com­
plessiva della presenza AIB sulla 
rete, al fine di dar vita a progetti di 
grande spessore come ad esem­
pio un portale per tutte le bibliote­
che italiane; 
- dare attuazione al progetto di nuo­
vo assetto delle attività espositive, 
convegnistiche e promozionali. 

PUBBLICITÀ 
SUI PERIODICI AIB 

Per l'acquisto di spazi 
pubblicitari su «AIB notizie», 
«Bollettino AIB» e Agenda 
del bibliotecario rivolgersi 
alla VEANTS . r . L , 
Via G. Castelnuovo 35 -
00146 Roma, 
tel . 065571229, 
fax 065599675, 
e-mail publiveant@libero.it. 
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Profili dei candidati sione nazionale del libro e membro 
observer della Sezione IFLA Acqui-
sitions and Exchange of Publica-
tions. 

COMITATO ESECUTIVO 
NAZIONALE 

Luca BELLINGERI 
Dopo la laurea in Lettere e la specia­
lizzazione in Storia medioevale ed in 
biblioteconomia, vincitore del Corso-
concorso per bibliotecari della Scuo­
la superiore della pubblica ammini­
strazione, dal 1985 è funzionario del 
Ministero per i beni e le attività cul­
turali. In servizio presso la Biblioteca 
nazionale centrale di Roma, dopo 
aver lavorato nel Dipartimento Ma­
noscritti e rari-Ufficio cinquecentine, 
dal 1990 è divenuto responsabile del­
l'Ufficio Organizzazione. Dal 1998 ha 
assunto inoltre l'incarico di coordina­
tore per i problemi di igiene e sicu­
rezza della Biblioteca. 
Componente di numerosi comitati e 
commissioni ministeriali e di com­
missioni giudicatrici in concorsi pub­
blici, dal 1996 ricopre l'incarico di 
esperto presso il Consiglio d'Euro­
pa. 
Dal 1983 al 1988 ha collaborato con 
l'Istituto stohco italiano per il Medio 
Evo e dai 1988 al 1994 con l'Istituto 
per l'Enciclopedia italiana Treccani. 
Ha pubblicato numerosi articoli ed è 
stato docente in corsi di formazione. 
Dall'anno accademico 1998-1999 è 
docente a contratto di Legislazione 
bibliotecaria presso la Scuola spe­
ciale per archivisti e bibliotecari del­
l'Università "La Sapienza" di Roma. 
SocioAIB dal 1984, dal 1991 al 1997 
ne è stato Segretario nazionale. Dal 
giugno 1997 è componente del Co­
mitato esecutivo nazionale, nel cui 
ambito si è in particolare occupato 
di questioni economico-finanziarie, 
organizzative e legislative. Dal di­
cembre 1998 è iscritto all'Albo pro­
fessionale italiano dei bibliotecari. 

Maria Cristina DI MARTINO 
Bibliotecaria dal 1977 e direttore di 
biblioteca dal 1987, lavora presso la 
Biblioteca Universitaria di Napoli, uf­
ficio periferico del MBCA, dove è re­
sponsabile dell'Ufficio Periodici. È 
inoltre referente della biblioteca per 
i progetti europei e coordinatrice del 

gruppo misto Biblioteca Universita­
ria/Università degli studi "Federico 
I I " , membro del gruppo Periodici dei 
Poli SBN UNISYS. Nel corso dell'at­
tività profess ionale ha acquisito 
competenze nella gestione ammini­
strativa del patrimonio e delle risor­
se umane. 
È autrice di pubblicazioni di caratte­
re bibliografico, ha coordinato mo­
stre bibliografico-documentarie e 
numerose iniziative finalizzate alla 
promozione del libro e della lettura. 
Ha svolto numerose docenze nel­
l'ambito di corsi di formazione e di 
aggiornamento professionale per 
operatori bibliotecari. È stata mem­
bro del CER Campania dal 1982 al 
1986, è presidente dell'AIB Campa­
nia dal 1994, nelle cui funzioni ha, 
tra l'altro, coordinato la gestione dei 
corsi del Progetto Mediateca 2000, 
ha partecipato a due progetti euro­
pei (NEL e CREMISI) ed è compo­
nente del forum per le biblioteche 
pubbliche, istituito dalla Regione 
Campania. 

Giovanni LAZZARI 
È stato direttore della Biblioteca 
centrale dello Stato Maggiore Aero­
nautica fino al 1983 e, successiva­
mente, è passato alle dipendenze 
della Biblioteca della Camera dei 
Deputati, dove è oggi responsabile 
delle sezioni Diritto di stampa e Ca­
talogazione. 
È stato segretario nazionale dell'AIB 
dal 1983 al 1990 e proboviro dal 
1990 ai 1996. È membro del comi­
tato scientifico del «Bollettino AIB». 
Dal 1990 al 1999 è stato impegnato 
nella carica di sindaco di Sant'Ore­
ste (RM). 
Ha pubblicato studi sulla politica 
culturale del fasc ismo {Le parole 
del fascismo, 1973; L'enciclopedia 
Treccani, 1975; / littoriali della cultu­
ra e dell'arte, 1977) e sulla bibliote­
ca pubblica {Libri e popolo, 1985) 
anche in riferimento ai rapporti tra 
biblioteca servizio pubblico locale e 
riforma delle autonomie locali. 
È membro della Commissione na­
zionale dell'Unesco, della Commis-

Giovanni GALLI 
Nato a Collecchio (Parma) il 14 giu­
gno 1951. Laurea in Filosofia (Mila­
no), specializzazione in Biblioteco­
nomia (Parma). Dal 1981 lavora nel­
le biblioteche comunali di Parma, 
prima come bibliotecario poi come 
funzionario addetto all'organizzazio­
ne. Esperienze di lavoro anche in al­
tri uffici comunali e alla Autorità di 
Bacino del Po. Insegna a contratto 
nell'Università di Parma, interessi 
scientifico-professionali: storia delle 
biblioteche e delle tecniche bibliote­
carie, integrazione delle risorse in­
formative-documentarie, problemi 
istituzionali e organizzativi delle bi­
b l io teche pubb l i che . Membro 
uscente del CER Emilia-Romagna e 
della Commissione nazionale Biblio­
teche pubbliche. 
Felicemente sposato, con due figli, 
nessun hobby e alcune passioni che 
non è il caso di divulgare. 

Francesco LULLO 
Nato nel 1950, laurea in Filosofia 
(Chieti), Diploma di specializzazione 
in Storia contemporanea (Urbino), 
Master in Gestione e direzione di bi­
blioteca (Milano). 
Varie le esperienze professionali: di­
rettore della Biblioteca provinciale 
"A.C. De Meis" di Chieti dal 1994, 
dirigente del Settore Vl-Bibliotecario 
dell'Amministrazione comunale di 
Guardiagrele dal 1982 al 1994, diri­
gente f.f. del Settore Cultura della 
Provincia di Chieti dal 1996 al 1999 
e del Settore Istruzione dal 1999, in­
segnante di Bibliografia e Bibliote­
conomia presso l 'Università " G . 
D'Annunzio" di Chieti dal 1998. 
Per l'AIB ha hvestito le seguenti ca­
r iche: P res idente della Sez ione 
Abruzzo (1985-1987 e 1995-1997), 
membro del CER abruzzese per ol­
tre dieci anni. È stato inoltre redat­
tore del periodico «Biblioteche d'A­
bruzzo» della Sezione regionale. 
È stato ammesso nel 1999 all'Albo 
professionale dei bibliotecari italiani. 
Diverse relazioni a congressi, con­
vegni, conferenze, vari incarichi pro­
fessionali e pubblicazioni di caratte­
re biblioteconomico. 
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Speciale elezioni 

^ Pasquale MASCIA 
Quarant'anni, bibliotecario e iscritto 
AIB dal 1984, lavora presso il Con­
sorzio per la pubblica lettura " S . Sat­
ta" di Nuoro dove si occupa di co­
operazione e di aggiornamento pro­
fessionale. 
Impegnato nella vita dell'Associazio­
ne da sempre, ha collaborato come 
Segretario regionale della Sezione 
Sardegna, come Vicepresidente e 
infine come Presidente per le ultime 
due legislature. 
Ha praticato una politica attiva per 
l'AIB in Sardegna consentendo alla 
Sezione di raggiungere il numero di 
322 iscritti, il doppio rispetto all'ini­
zio del mandato, con una penetra­
zione tra i bibliotecari sardi di circa il 
4 5 % , in assoluto la più alta tra tutte 
le Sezioni regionali dell'AIB. 
È stato membro della Commissione 
nazionale Biblioteche pubbliche per 
la quale ha predisposto la collabora­
zione col Gruppo di studio Gestione 
e valutazione, nel quale attualmente 
lavora, sui temi della misurazione 
della qualità dei servizi delle bibliote­
che pubbliche italiane. 
Rappresenta l'AIB nella Commissio­
ne del Ministero BBCCAA incahcata 
della valutazione dei progetti e del­
l'avvio delle strutture bibliotecarie 
multimediali nel Piano d'azione Me­
diateca 2000. 

Alberto PETRUCCIANI 
Laureato in Lettere e diplomato alla 
Scuola speciale per archivisti e bi­
bliotecari di Roma, ho lavorato come 
aiuto-bibliotecario nella Biblioteca 
giuridica dell'Università di Genova e 
come bibliotecario nella Biblioteca 
Universitaria statale di Genova. Dal 
novembre 1986 insegno Biblioteco­
nomia e bibliografia, prima nell'Uni­
versità di Bari e dal 1992 nel Corso 
di laurea in Conservazione dei beni 
culturali dell'Università di Pisa. 
Socio A IB dal 1982 , sono stato 
membro del CER e vicepresidente 
della Sezione Ligure, direttore del 
notiziario regionale «Vedi anche», 
membro delle Commissioni per la 
Catalogazione e per la Formazione 
e, su designazione dell 'AIB, della 
Section on Education and Training 
dell'IFLA. 
Vicepresidente dell'AIB nel triennio 
1991-1993, sono stato fra l'altro re­

sponsabile dell'attività editoriale del­
l'Associazione. Dal 1992 dirigo la 
nuova serie del «Bollettino AIB»; dal 
1995 curo, con Giulia Visintin, anche 
la "Bibliografia italiana delle bibliote­
che, del libro e dell'informazione" 
(BIB), dal 1999 su CD-ROM. Faccio 
parte, inoltre, della redazione di AIB-
W E B . 
Di nuovo vicepresidente dell'AIB nel 
triennio 1997-2000, ho seguito par­
ticolarmente l'istituzione e l'avvio 
dell'albo professionale, l'elaborazio­
ne dei codici deontologici, il pro­
gramma di formazione per il piano 
Mediateca 2000, l'attività editohale 
e, dal febbraio scorso, la Biblioteca 
dell'Associazione (tirocini, revisione 
del catalogo per l'accesso nel Web). 

Elisabetta PILIA 
Laureata in Scienze politiche, ho 
conseguito un Master in gestione e 
direzione di biblioteca. Dal 1976 la­
voro presso l'Università di Sassari, 
dal 1992 sono responsabile del Co­
ordinamento Servizi bibliotecari. 
Mi sono occupata di problematiche 
connesse alla progettazione della 
formazione, alla gestione e organiz­
zazione e all'automazione sempre in 
direzione della cooperazione tra le 
diverse tipologie di biblioteche e dei 
sistemi integrati delle risorse docu­
mentarie. 
Sono membro dal 1997 del Gruppo 
di hcerca Misurazione e valutazione 
delle biblioteche universitahe, isti­
tuito dall'Osservatorio per la valuta­
zione del sistema universitario del 
MURST 
Dal 1998 sono coordinatore nazio­
nale dei Centri di documentazione 
eu ropea , rete informat iva della 
Commissione europea. 
Sono socia AIB dal 1978 e tra i fon­
datori della Sezione Sardegna, di cui 
sono stata Presidente dal 1985 al 
1990. Ho fatto parte della Commis­
sione nazionale Biblioteche universi-
tane (1987-1988) e ho diretto (1985-
1991) «IB - Informazione Bibliote­
che: notiziario dell'Associazione Ita­
liana Biblioteche, Sezione Sarde­
gna». 
Ho pubblicato e curato saggi e bi­
bliografie tra cui La professione rivi­
sta: i periodici italiani e stranieri di bi­
blioteconomia (Milano: Bibliografi­
ca, 1991 ), La misurazione dei servizi 

delle bibliotechie delle università 
(«Bollettino AIB», 1997). 

Igino POGGIALI 
Nato a Cascia Valsenio (RA) il 19 
marzo 1951. Laureato in materie let­
terarie, diplomato in Archivistica, pa­
leografia e diplomatica e abilitato al­
l'insegnamento nelle scuole medie 
superiori. Direttore della Biblioteca 
Trisi di Lugo (RA) e dell'Archivio Sto-
nco dal marzo 1976. Ricopro tuttora 
tale incarico insieme alla direzione 
dell'Area dei Servizi sociali e cultura­
li del Comune di Lugo. 
Tra le esperienze professionali più 
significative segnalo la partecipa­
zione fin dal primo momento al pro­
getto di Servizio bibliotecario nazio­
nale, la direzione {part time) del 
Servizio Biblioteche della Provincia 
di Ravenna tra il 1989 e il 1992. A li-
vel lo internazionale collaboro a 
gruppi di lavoro sulle biblioteche 
pubbliche promossi dalla Commis­
sione europea ed ho partecipato a 
missioni in Albania e in Libano nel­
l'ambito di programmi di coopera­
zione allo sviluppo, anche con inca­
richi di consulenza regolarmente 
autorizzati dalla mia Amministrazio­
ne. Dall'anno accademico 1993-94 
al 1997-98 sono stato docente a 
contratto di Biblioteconomia e di 
Organizzazione informatica delle bi­
blioteche presso l'Università di Ma­
cerata, incarico che ho lasciato per 
potermi dedicare agli impegni as­
sunti nell'AIB. Sono stato membro 
del Comitato scientifico e docente 
presso il Master in Gestione e dire­
zione della biblioteca dell'Universi­
tà Cattolica del Sacro Cuore di Mi­
lano. Tra il 1991 e il 1993 ho nco-
perto la carica di Assessore alla cul­
tura, turismo e politiche giovanili 
del Comune di Ravenna in veste di 
"tecnico esterno" senza lasciare 
l'attività professionale. Dal 1998 
sono Presidente del ODA dell'Isti­
tuzione "Biblioteche di Roma" . 
Iscritto all'AIB fin dal 1976 ho par­
tecipato in varie fasi alle attività di 
studio sia su questioni professio­
nali che per iniziative legislative, ad 
attività di formazione, seminari e 
convegni e sono Pres idente del 
Comitato esecutivo nazionale del­
l ' A s s o c i a z i o n e per il m a n d a t o 
1997-2000. 
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Loredana VACCANI 
Laureata in Lettere presso l'Univer­
sità degli studi di Milano, lavoro dal 
1981 nel settore delle biblioteche, 
dapphnna conne Direttrice del Siste­
ma di Garbagnate Milanese (MI) e 
dal 1987 a oggi come Direttrice del­
la Biblioteca e del Sistema interco­
munale presso il Comune di Busto 
Arsizio (VA). 
Partecipo da anni come docente a 
corsi di aggiornamento regionali, pro­
vinciali e comunali sulle tematiche di 
gestione della biblioteca e delle col­
lezioni e in particolare su quella della 
revisione e aggiornamento del patri­
monio. 
Nell'ambito dell'AIB sono stata vice­
presidente nel passato mandato e, 
attualmente, dal 1997, presidente 
della Sezione Lombardia. 
HO fatto parte del gruppo di lavoro 
nazionale per la revisione delle leggi 
regionali in materia di biblioteche e 
ho promosso, a livello regionale, il 
gruppo di lavoro per l'elaborazione 
di bandi di concorso-tipo e quello 
sulla gestione delle collezioni della 
sezione ragazzi, di cui è uscita da po­
co la pubblicazione. Ho attivato inol­
tre iniziative seminariali per la salva­
guardia e la valorizzazione della pro­
fess iona l i tà : ritengo che questo 
debba essere uno degli impegni e 
dei temi centrali della nostra asso­
ciazione per il prossimo triennio. 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

Sebastiano AMANDE 
Nato a Savona il 3 ottobre 1926. 
Laureato in Pedagogia e diplomato 
in Archivistica, paleografia e diplo­
matica; studi giuridici e abilitazione 
alle funzioni di Segretario comunale; 
abilitato all'insegnamento di filoso­
fia, storia, pedagogia e psicologia 
nei licei classici, scientifici e magi­
strali. 
Nel 1963 ha vinto il concorso da di­
rettore della Biblioteca civica "A .G . 
Barrili" di Savona. È iscritto all'AIB 
dal 1964. È stato membro del Colle­
gio dei revisori dei conti dal 1969 al 
1972. Presidente della Sezione Li­
guria dal 1972 al 1979. Vice presi­
dente del CEN dal 1979 al 1981 . 
Membro del CEN dal 1982 al 1984. 
Coordinatore del Gruppo di lavoro 

sulla professione dal 1981 al 1983. 
Ancora presidente della Sezione Li­
guria dal 1988 al 1993. Ha fatto par­
te della Commissione nazionale Bi­
blioteche pubbliche. Dal 1975 al 
1984 è stato coordinatore dei corsi 
di biblioteconomia per assistenti di 
biblioteca, organizzati dalla Regione 
Liguria. Attualmente pensionato, di­
rige dal 1998 il notiziario «Vedi an­
che» della Sez ione Liguria ed è 
membro uscente del Collegio dei 
probiviri. 

Rita CAFORIO 
Laureata in Filosofia e Scienze politi­
che, concorso bibliotecario MBCA, 
vincitore concorso Biblioteca di La-
tiano (BR), idoneità concorso Biblio­
teca di Manduria, vincitore concorso 
a cattedre MPI. 
Bibliotecario presso la Biblioteca na­
zionale di Ban dal 1979 al 1989. Dal 
1990 a tutt'oggi direttore della Bi­
blioteca comunale di Latiano. 
Iscritta AIB dal 1980, componente 
del dirett ivo regionale pugl iese 
1998-1993 e 1997-2000 (vicepresi­
dente). Iscritta all'albo professionale 
dal 1999. 
Docente di biblioteconomia presso 
Regione Basilicata, ENAIP Bari, Co­
mune di Ostini, Mediateca 2000 Po­
lo di Brindisi, AIB Puglia, corso post 
diploma Liceo classico Monopoli, 
corso post qualifica Istituto tecnico 
Francavilla Fontana. 
Consulente per il riordino delle Bi­
blioteche di S. Vito dei Normanni, 
Manduria, Ostini , Rogazionisti di 
Oria. 

Ugo DE LUCA 
Laureato in Giurisprudenza (Roma, 
1953). Direttore dal 1965 al 1992 
della Biblioteca provinciale "A .C . De 
Meis" di Chieti e Direttore del Si­
stema bibliotecario provinciale dal 
1969 al 1975. Docente di Paleogra­
fia e diplomatica presso l'Università 
"G . D'Annunzio" di Chieti dal 1967 
al 1972. 
Per l'AIB ha rivestito le seguenti ca­
riche: Presidente della Sezione re­
gionale Abruzzo per tre mandati, 
membro della Commissione nazio­
nale per la Legge quadro sulle biblio­
teche, membro del CER Abruzzo. 
Diverse relazioni a congressi, con­
vegni, conferenze, vari incarichi pro­

fessionali e pubblicazioni di caratte­
re biblioteconomico. 

Antonia Ida Fontana ASCHERO 
Laureata in lettere, indirizzo classico 
(Genova), in possesso del Diploma 
di archivistica, paleografia e diplo­
matica conseguito presso la Scuola 
annessa all'Archivio di Stato di Ge­
nova. 
In ruolo nell'amministrazione dello 
Stato dal 1970, è nominata nel 1990 
dirigente delle Biblioteche pubbliche 
statali, preposta alla Direzione della 
Biblioteca statale di Trieste dal 1991 
al 1996, quando viene nominata Di­
rettore della Biblioteca nazionale cen­
trale di Firenze. 
Ha ricoperto l'incarico di insegna­
mento di Teoria e tecniche della 
classificazione presso l'Università 
degli studi di Udine dal 1988 al 1991. 
Ha svolto numerose attività di do­
cenza in corsi di formazione e ag­
giornamento. 
È rappresentante del MBCA presso 
varie fondazioni e comitati nazionali, 
e membro di numerose Commissio­
ni istituite dal Ministero. È stata ca­
po-progetto del progetto europeo 
AIDA. È Direttore della Bibliografia 
nazionale italiana. È membro del So-
roptimist International , de l l 'A IB , 
CENL e CNDL. Nel 1997 ha ricevuto 
il Paul Harris. 

Giovanna MAZZOLA MEROLA 
Nata a Napoli il 5 ottobre 1940, lau­
reata in Scienze politiche. Direttrice 
dal 1995 dell'Istituto centrale per il 
catalogo unico delle biblioteche ita­
liane e per le informazioni bibliogra­
fiche. 
Nel 1965 ha vinto un concorso da di­
rigente nelle biblioteche pubbliche, 
per alcuni anni ha lavorato presso la 
BNCR. 
1970-1973: membro della Commis­
sione UNI-DRD per lo standard UNI 
6708 sui "Cataloghi alfabetici di pe­
riodici". 1975-1978: Segretario na­
zionale dell'AIB. 1977-1986: diretto­
re di laboratorio del l ' ICCU. 1978-
1981 : membro del CEN del l 'AIB. 
1981-1983: membro del gruppo di 
coord inamento tecn ico di S B N . 
1981-1989: membro di alcune se­
zioni IFLA; 1988-1994: direttrice del­
la Biblioteca di storia moderna e 
contemporanea. 1989: responsabile 
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dell'Osservatorio per i programmi 
internazionali per le biblioteche. 
1993-1997: membro del Consiglio 
nazionale dei Beni culturali e am­
bientali. Vice direttnce del «Bolletti­
no AIB» fino al 1997. Membro dei 
Collegio dei Probiviri dell 'AIB dal 
1997 al 2000. 

COLLEGIO DEI SINDACI 

Terzio DI CARLO 
Studi in economia e commercio 
presso l'Università di Napoli; diplo­
ma di Bibliotecario rilasciato dal 
MPI . 
Dipendente di ruolo del Comune di 
Castel di Sangro con la qualifica di 
Direttore della Biblioteca comunale 
e annesso S is tema bibliotecario 
dell'Alto Sangro (Vili liv. Funz.) dal 
1968 al 1996. Dal 1997 è in pensio­
ne. 
Segretario regionale della Sezione 
Abruzzo dell'AIB per più volte dal 
1970. Attualmente ricopre la stessa 
carica. Membro della Commissione 
nazionale per le Biblioteche di ente 
locale (1989-1991), membro del 
Collegio dei probiviri (1992-1994). 
È stato docente di materie bibliote-
conomiche nell'ambito di corsi di 
formazione e aggiornamento pro­
fessionale per bibliotecari organiz­
zati da diverse regioni. Ha svolto at­
tività socio-culturali in diverse asso­
ciazioni e organismi a dimensione 
locale, regionale e nazionale, anche 
con incarichi direttivi. 

Violante NOTARNICOLA 
In servizio presso l'Università di Ge­
nova in qualità di responsabile del 
CSB di Farmacia " P Schenone". 
Laureata in Scienze politiche, indi­
rizzo politico-internazionale presso 

l'Università di Genova. Socio AIB 
dal 1979. Iscritta all'Albo professio­
nale dei bibliotecari italiani (1998). 
Presentemente membro del CER 
Liguria. Dal 1979 fino ad oggi è sta­
ta membro CER per diverse legisla­
ture. In seno all'AIB nel 1982 ha or­
ganizzato e coordinato (con B. 
Aschero) il Convegno "Biblioteche 
e unversità sul territorio genovese: 
proposte di funzionamento", Geno­
va, 18-20 maggio 1982, Genova, 
Università di Genova/Comune di 
Genova/AIB-Liguria. Ha promosso 
ed è stata membro del Gruppo di la­
voro nazionale Biblioteche universi­
tarie (AIB) per il triennio 1982-84 e 
membro della Commissione nazio­
nale Biblioteche universitarie (AIB) 
per il tnennio 1985-87. Nel 1998 in 
qualità di membro CER ha collabo­
rato al l 'organizzazione del XL IV 
Congresso nazionale dell'Associa­
zione italiana biblioteche. 

Simonetta PASQUALIS 
Triestina, si è laureata alla Scuola 
per traduttori e interpreti di Trieste 
e attualmente per il Servizio biblio­
tecario di ateneo dell'Università di 
Tneste è la responsabile incaricata 
di approfondire 1 problemi relativi al­
la misurazione e valutazione delle 
biblioteche nell'università e di rea­
lizzare le soluzioni che verranno 
scelte. 
Ha ricoperto per due mandati con­
secutivi la carica di vicepresidente 
della sezione Friuli-Venezia Giulia 
dell'AIB, organizzando con succes­
so in tale veste, insieme alla collega 
Maura Sacher, il XLI I Congresso 
dell'Associazione (Trieste, 1996). 
Dal 1997 membro della Commis­
sione nazionale Università ricerca 
dell'AIB, dal 1997 al 1999 membro 

supplente e dal 2000 membro ef­
fettivo del Collegio sindacale del­
l'AIB. 
Si è occupata di vari aspetti della 
professione, anche in qualità di do­
cente in corsi di aggiornamento sul­
la gestione dei periodici in bibliote­
ca e in corsi di formazione per ope­
ratori di base. 

Paolo VENEZIANI 
Paolo Veneziani è laureato in giuri­
sprudenza. È stato in servizio nelle 
biblioteche statali dal 1° dicembre 
1968 al 30 marzo 1997. Ha svolto la 
sua attività presso la Biblioteca na­
zionale Marciana di Venezia e pres­
so la Biblioteca nazionale centrale di 
Roma. 
Ha avuto l'incarico di responsabile 
dell'ufficio di redazione deW'Indice 
generale degli incunaboli delle bi­
blioteche d'Italia; ha diretto il Dipar­
timento dei manoscritti e dei libri ra­
ri della Biblioteca Nazionale (dal 
1974 al 1986); ha ricoperto l'incari­
co di capo del personale (dal 1977 al 
1981 ) e quello di vicedirettore della 
Biblioteca Nazionale (dal 1985 al 
1988); dal 1990 al 1997 è stato diret­
tore della Biblioteca nazionale cen­
trale di Roma. 
Ha curato la preparazione e l'alle­
stimento di numerose mostre ed 
ha ricevuto numerosi incarichi di 
docenza. 
Ha al suo attivo oltre centoventi 
pubblicazioni di storia del libro, di bi­
blioteconomia e di bibliografia; col­
labora a numerose riviste profes­
sionali. 
È stato segretario della sezione La­
zio dell'AIB ed è attualmente presi­
dente del Collegio sindacale. 
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Rassegna delle professioni, del prodotti e dei servizi 

per la gestione dell'informazione 
e della conoscenza 

XLVII CONGRESSO 
NAZIONALE AIB 

Roma, 25-26-27 ottobre 2000 
EUR - Palazzo dei Congressi 

Bibliotecari, documerttalisti, archivisti, operatori dei musei, insegnantt, 
professionisti, studiosi, amministratori pubblici, imprenditori, aziende, gestori 
di servizi di rete, istituzioni, scuole, università, studenti, cittadini interessati 
a comprendere le opportunità e a contenere i rischi connessi alla rivoluzione 

tecnologica si incontreranno a Bihiiocom-Bihiìotexpo. 
Non solo una fiera di prodotti quindi, 

ma un^occasione di confronto e di scambio, di costruzione di alleanze, 
di progettualità, una borsa delle opportunità. 

le esigenze di sviluppare un rapporto più stretto tra 
la professione, le biblioteche, le istituzioni politi­
che, le organizzazioni del mondo produttivo, le 
imprese e i cittadini hanno indotto l'AIB a ristruttu­
rare il suo profilo e le sue attività tenendo conto del 
patrimonio accumulato nella sua lunga storia (que­
st'anno celebra i 70 anni dalla fondazione) e so­
prattutto delle grandi prospettive che si aprono per 
le nostre professionalità nella Società dell'informa­
zione e della Conoscenza, nella cosiddetta "nuova 
economia". L'operazione vede un rafforzamento 
dell'evento espositivo Bibliotexpo ed un riposizio­
namento dei momenti congressuali e convegnistici 
che rappresentano una parte importante dell'attivi­
tà dell'Associazione. 
L'iniziativa espositiva, denominata Bibliocom-Bi-
bliotexpo si terrà nel 2000 a Roma nei giorni 25-
26-27 ottobre, in contemporanea con il XLVII Con­
gresso nazionale dell'AIB, e sarà accompagnata da 
una attività convegnistica e scientifica di forte inte­
resse, parte della quale sarà organizzata e promos­
sa dalle imprese e dagli espositori che lo chiede­
ranno. La nostra rassegna si conferma così come il 
piij importante appuntamento italiano del settore 
ed uno dei più importanti d'Europa. 

Spostamento della rassegna in autunno, in periodi 
di minore affollamento di eventi del settore, riposi­
zionamento del ruolo delle imprese partner e aper­
tura al mondo delle professioni di settori affini 
(scuole e università, archivi, musei, Web, ecc.) che 
è cresciuto a dismisura negli ultimi anni sono i con­
trassegni di questo nuovo approccio dal quale ci 
aspettiamo grandi risultati. 
Ci stiamo organizzando anche per una versione di 
Bibliocom-Bibliotexpo da collegare ad AIB-WEB in 
modo da offrire una possibilità di avere una linea 
diretta attraverso l'AIB con il vostro target per tutto 
l'anno. 
Questa rassegna, che si intende ripetere ogni anno 
a Roma, offre una visione originale delle potenzia­
lità e delle interazioni tra i protagonisti principali 
dell'innovazione nella gestione di prodotti e servizi 
di uno dei settori trainanti dello sviluppo globale. 
L'Associazione Italiana Biblioteche, ideatrice e or­
ganizzatrice dell'evento, ritiene che questa inizia­
tiva consenta di soddisfare una domanda d'incon­
tro tra i protagonisti più esigenti e più orientati alla 
qualità, in un settore strategico dal quale dipendo­
no sia la competitività dei sistemi produttivi che la 
tutela di valori umani fondamentali. 

Nel pross imo numero di A I B Not i z ie , t roverete le cedole di prenotaz ione 
e le pr ime in formaz ion i sui contenut i sc ient i f ic i del convegno. 
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